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OSSERVAZIONI 

SULLA 

ISCRIZIONE ONORARIA 
DI MAVORZIO LOLLIANO 

IN POZZUOLI 

Ielle all' Accademia il di ly giugno 1845 
DA AGOSTINO GERVASIO. 


I. Non v’ha tra noi chi non conosca la statua colossale di 
Mavorzio Lolliano nella piazza di Pozzuoli , della quale tanta 
è la celebrità ancor presso diquesta cqgitale^che in 
suo dialetto la rammenta continuamente per indicar alcuno 
che sia di brutta figura o di tardo ingegno *). E pure 
quella statua è di un illustre e virtuoso personaggio che 
grandi cariche ottenne in Roma nel IV secolo della no* 
atra era , siccome si fa chiaro dalla iscrizione che vi è 
sottoposta , la quale insiem colla statua uscì in luce nel 
lebbra jo del 1704 scavandosi fuori del giardino del viceré 
D. Pietro di Toledo nel largo detto volgarmente della mal- 

1) la Napoli appellisi volgarmente Mamomio. 
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va in Pozzuoli •). Sebbene P iscrizione sia nota , ho pur 
creduto non esser imitile il riprodurla , ricavata per me 
stesso dall’ originai marino con ogui accuratezza , ed il 
darne ancora un esemplare inciso in rame sull’ accurato 
disegno che ne ha tratto a mia preghiera 1’ egregio mio 
amico e collega D. Gio. Vincenzio Fusco. 


MAVORTII 
nella cornice. 

QFLAYIOMAESIOEGNATIOLOLLIANOCV 
QKPRAETORIYRBANOAVGVRIPVBLICOPO 
PVLIROMANIQVIRITTVMCONSALBEITI 
BERISETCLOACARVMCONSOPERYMPYBLI 
CVM CON'S AQVARVMCONS CAMP COMlTI 
FLAVI AL1COM IT I OMENTISCOMITIS PRIMI 
ORD1NIS ET PROCONS PROVINCLYE AFRICAE 
COLLEGE VS DECATRESSIYM PATRONO DIGNTS 
S1MOPOSVERYNT 


j\ favorii. 

Q. Flavio Maesio Fgnalio Lolliano, Clarlssimo Viro, 
Quaeslori I Candidalo , Praelori Turbano, Auguri Publico 
Populi Romani Quiritium , Consiliari Operum Publi- 
ctim , Consiliari Aquurum, Consiliari Campaniae, Corniti 
Fluviali, Cornili Orienlis , Comitis Primi Ordìnis , Et 
Proconsuli Provinciae Af rione, Collegeus Dccalressium 
Patrono Dignissimo Posuertml. 

i) Nella gazzetta napolisana di quel- cosi » Napoli 19 di febhrajo 1704. — 
1 * epoca clic pubblicava» sotto il titolo » La settimana passata scavandosi la 
di avviai di Napoli a pag. 5 ? scrive»! 1» terra in un luogo fuori il giardino di 


« Digitized by Google 



ISCRIZIONE DI MAVOIÌZIO 


o 

II. Da questo novello apografo risultaquanto sia inesatta la 
lezione del principio della riga io sulle copie datene dal pri- 
mo editore *), poco dopo del suo ritrovamento dal Pan ino »), 


» D. Pietro di Toledo , dove si sia fab- 
» bricando una chiesa , vi si trovò una 
n ragguardevole statua antica , rapprc- 
» sentante un cittadino romano vestito 
» di toga , nobilmente scolpila io lino 
» marmo , di nove palmi di altezza con 
» base alta palmi cinque , in cui c scol- 
a pila la seguente iscrizione ec. 

Tutto ciò vfen confermato da una la- 
pida incastrala nella parte posteriore all’ 
antica, e collocala dal magistrato munici- 
pale di Pozzuoli, dello stesso anno 1704. 
La qual moderna iscrizione non avver- 
tila da alcuno, ni dagli scrittori riferii;» 
io vò qui render nota, come quella che 
ricorda i nomi di que* benemeriti magi- 
strali che con esempio raro tra uoi ebber 
cura della conservazione di si pregcvol 
ino» u mentoli D. O. M. Nane Flavi i . Se- 
natori » Statuam- Multi» sditine Seca- 
li» Rudcnbus Obrulam - Ac D* ni qua 
Anrjo M.DCC.IF E» Ipsis-Quuc Pro 
Divi loie phi Sacello - Extruebantur 
Fu rida mentii - Effonda m - Magistrati!» 
Puleolanus- Oc faviua De Fntyi Ma - 
gi&ter lumina - Nicolaus Germe Siu- 
t/icu» - Ioseph Russo Nicolaus Doffa 
Atonzius De Fraya - Noi. Nicolaus 
I. annetta Alf. Antonini Assunti- Noi. 
Incoimi Antonina Ragniaco- Elicli Ex 
Parte Pvpuli- Frigtndam Curarunt. 

1) Ne* citati avviai di Napoli. 

a) Nella nuova guitta de* fora- 


stieri per Pozzuoli. Napoli 1709 in 8 
p. 88. In questo libretto, clic è di poco 
conto, legge*? a p. 46 ripetuta la noti- 
zia giò data dal Gipaccio Alai. neap. 
p. 749 ediz. del 1607, che ne* deliziosi 
giardini del palazzo edificato dal viceré 
Pietro di Toledo in Pozzuoli per richia- 
marvi gli abitanti disertati dopo 1' eru- 
zione c ’l tremuoto del i 538 , tra le al- 
tre cose vi era una colonnetta che il 
figlio D. Garzi a portò dall* Africa scrit- 
ta in lettere arabiche. Or questa notizia 
combinata con la iscrizione po^ta dallo 
stesso viceré sulla porla del suo palazzo 
nella quale diccsi aver ornati i giardiui 
ex spoti is quae Carda f ditta parta Vi- 
ctoria africana reportuveral , di fon- 
dato sospetto clic ancor le quattro iscr i- 
zioni arabiche di’ esistevano in Pozzuoli 
a tempi del Sa meli i ( guida di Poz- 
zuoli p. 70 ediz. del Bulifon 1702 ) af- 
fisse al muro della casa di un Giovanni 
Calzola , non molto discosta da qne’ giar- 
dini del Toledo , avessero formato parte 
di quelle spoglie africane di D. Garzia 
di Toledo c che poi, abbandonali i giar- 
dini, fossero state tolte via da’ particolari 
di Pozzuoli. Accresce questo sospetto la 
notizia riportala dal mio egregio amico 
D. Maurizio Lellicri monum. ambici 
illustrati , Napoli 1841 p. 6, che altra 
iscrizione arabica fu dissotterrata in Poz- 
zuoli stesso nel febbrajo del i 833 nel 


I 


4 CERVASIO 

dal Maratori •) c da altri che lo han trascritto, tra’ quali 
il nostro Romanelli 2 )_, ed ultimamente dal chiar. profes- 
sore Federico Osann 3 ). lo essa leggesi scnz’ alcuna inter- 
punzione Col/egeua Decalresswm secondo la volgare e 
barbara latinità di quel tempo 4), oltra la scorretta or- 
tografia della voce Collegeus in vece di Collegiiis , deri- 
vala forse dalla pronunzia del putcolano lapicida. 

Non c dunque il CALLECTVS del primo editore s ), 
nè il COLLECTVS del Farrino 6 ) , nè il COLLEGA E 
V. S. del Muratori secondo le schede del Barretta 7) e chc’l 
Romanelli adottandolo sena’ alcuna mutazione spiegò Col- 
le gae Virorum Sacrorum Decatressium 8 ) , alla quale 


targo dello della malva , ov* era ap- 
punto il palazzo del viceré di Toledo. 
Vedi il de torio g uida dì Postuoli cdii. 
1817 p. i 3 . Le iscrizioni arabiche di cui 
si parla , sono tutte sepolcrali secondo 
le interpretazioni del Louguerue, del Be- 
lando, e del lodato sig. Lettieri. É quin- 
di molto probabile clic sicno state prese 
da qualche cimitero nella Barberia , ove 
guerreggiò D. Garzia di Toledo da ge- 
ucrale della dotta di Carlo V, e che non 
appartengano a Saraceni morti in Pot- 
inoli nelle diverse loro incursioni sulle 
coste del regno ne 1 tempi dimezzo. Igno- 
ro il destino della colonnetta ricordata 
dal Parrioo ; vò dire però , che M sig. 
principe di Ottajano ha nel suo palazzo 
in Ottajano stesso una colonnetta con 
iscrizione araba. 

1) Pag. DCCII , 2. 

2) Viaggio a Potsuoli tom.2 p.245. 

3) Syllag. inscript, gracc. et latin . 


p.547. L’aveva già edita POrelli n. 3 i 63 . 

4) Curio Fortun&ziano art. rhttor. 
lib. 3 p. 71. rhet. Latin . del Cappero- 
ni or. Romani vernatala plurima et neu- 
tra multa mascolino genere potius enun- 
tianl et /iurte theatrum et hunc prodi- 
gium. Non sono rari gli esempii di si- 
mile errore nelle collezioni epigrafiche , 
come nel Muratori pag. DCL 1 I, a, nell* 
Ordii n. 410», 4 ia 3 , anecd. roman. 
deir jfmadu szi tom. 3 p. 46G , 9 , Gori 
inscript, JStrur. tom. 3 p. 18, Cenagli a 
antiq. venusin. p. 194. Confronta il 
Vossio de analog. lib. i # cap. 36 . 

5 ) Negli addotti avvisi di Napoli 
del 1704. Ancor questa lezione aveva 
notato il Montfauoon ; la qual lezione 
il Dimard comunicò al Muratori, vedi la 
sua nota p. MDCCU , 2. 

6) Loc. ciL 

7) Loc. cù. 

8 ) Loc. cit. 
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spiegazione fece plauso il signor Osann •) interpetran- 
do il Decatressium per un’ ignota corporazione di tre- 
dici persone composta di negozianti forestieri residenti in 
Pozzuoli : nè tampoco è il Collegae Veleria Sodalitii <ró» 
ìixarpicuv del chiar. professor Orelli a ) seguito dal dotto 
sig. abate G. Furlanetto 3 ). Egli è il collegio Decatressium, 
che nominasi in questa iscrizione, i quali in altra base an- 
cor puteolana, di cui parlerò in appresso, son detti sola- 
mente Decalrenses. Che cosa inai fosse questo collegio <*), 
avendomene richiesto il Romanelli , quando scriveva la 


1) lbid. p, 598. Accenno qui solunto 
una singoiar lezione del sig. Osanti, che dice 
avernotata nellesue schede, cioè Cil DQ VI 
DECATHESS 1 VM cc. spiegandola che 
cento e due decurioni avessero posta la 
statua a Mavorzio patrono de’ deca- 
trenti. È vero che’l dotto professore ha 
osservato menni esplicando rationem 
non me fugit , propler rei insolita e no- 
vitalem, dubita/ione haud piane vaca- 
re: ma non credo che possa esservi chi 
voglia approvare ciò che egli ha soggiun- 
to , sed ni hit in ea credidenm inesse 
quod non ferri explica rique possit. 

2) SyU. inscript, latin, ad n. Ji 63 . 

3 ) Appendi! t lexic. forcellin. Pa- 
tavii 1843 p. 48. 

4) Si avverte che sotto nome di 
collegio non debbe intendersi onninamen- 
te una corporazione di uomini riuniti in 
sodalizio con leggi approvate dalla pub- 
blica autorità, di che, non ha guari, ha 
trattato il dotto ed egregio mio amico il 
dottor Teodoro Mommsen nell' operetta 


de colleg. et sodalic. noman. Kihae 
1843 in 8 U , ma bensì una compagnia ej us- 
de m dignitatis, muneris » rei artis. Ogni 
società o unione poteva dirsi collrgium ; 
ricord insi gli ambubaiarum colle già di 
Orazio sa/yr. I 2 v. 1 , il collegium 
Ile mi latronis di Apule jo metam. lib. 
VII, 7 p. 541 lliidcbr. , eh* equivale 
al <ritparrxop ipyatfriip 10» di Eliodoro 
AethiopicA ib. V p. a 35 Commelin., al- 
1 * tpyijtfn^for evxz^xrrwv di Demostene in 
Boeot. de dote p. 1010 Reìsk., espressione 
imitata da Zositno hi si. lib. LI c. 53 . Nella 
iscrizione muraloriana p. DGCXX, a ad 
onor di Memmio Vitrasio Orlilo prefetto 
di Roma nel 35 * trovasi memoria di 
un corpus antiquissimum susceptorwn 
Otliensium sive Partuensium , cioè di 
esattori de’ pubblici tributi nd porlo d i 
Ostia , il qual corpo potrebbe benissimo 
paragonarsi col nostro collegio de* Deca- 
trensi in Pozzuoli che al par di Ostia era 
un emporio di Rouu per le merci di 
oriente. 
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seconda edizione del suo viaggio a Pozzuoli , io gli sug- 
gerii potersi intendere per la compagnia de’ pubblicani 
esattori della decima ( dtxcém ) nel porto di Pozzuoli. Della 
quale spiegazione, enunciata con franchezza coinè sua, tras- 
curò egli il Romanelli di addurne le prove. Dirò io dun- 
que ora ciò che in quel tempo mi veniva in mento sulla 
voce decalrtmacs , di cui uiun altro riscontro si trova, per 
quanto io su , negli antichi autori e in altri monumenti 
epigralìci. Pensava io che la voce medesima potesse es- 
ser formata da ìotarr, , la quale ittsiein coi derivati leggesi 
usata da Senofonte >) o da Demostcno a ) per indicare 
un dazio eh’ era propriamente imposto sulle merci che ve- 
nivano per la via di mare. I glossatori greci 3 ) nello 
«piegare questa voce col generico vocabolo di riXo s, <riX«- 
, par che nel modo stosso la intendessero, quantunque 
nuli I’ abbiamo chiaramente designato. Passando poi agli 
scrittori bizantini, trovava che la voce lixarn è adoperata 


i) Jfiat. Ilei leu. Lib. I , cap. i , 1 1 tt,»> Sixxrv.» im’t&otà-m. Qui rum Byaan- 
Didot, parlando della spedizione di Al- tìum tradì di ssent Thraaybulo t domino s 
dbiadc ’Hvrtv itv atyxóuiroi rr>ì XaX- tym fece ru ni Hcllesponli, ita ut deri ma m 
i/j X|-ujóyoXi» vru\t<sa 9 airrìnr t xai venderetia. Ul piano su questo luogo « 
kurtvnipn* axnifìiivaVaa iv aprii » xwi AfxxriQ» i* rw* tyxprrluiv rwv tuTopc*? rdi 
rr,» Jtxani* ^»Xtyo*Tt» la rtv ITóvn» wXot- 'EXXntf-rórrw »’>. Puparo» « Decimarti ex 
ut Inda Ckrysopolitn CFuahedoniae de- mercibus negotiatorum accipì ebani, 
lati , oppiefo ilio muri s cirtclo t locam 3 ) Polluce Vili i 3 i ed ivi la nota 
in eo ad colligendas decnmaa conati - dell’ Hemsterhuis. Esicino in vv. Ssxa- 
tuerunl, et stati m decumani de venien - ravrai, Jixxr^Xoyoi, Snida in Sfxarwnir, 
tt bus e Ponto naviòua exigeòont. fcxanwn», Glossa Basilio, presso il dii 

a) Adderà. Laptin. p. 475 Reùk. Cange in noi. ad Cùinam. pag. 1C7 As- 
vi Bt riarmo* -rapaiSwris QpwTvf>w\xp , xo- xsurtvrqpio» , TtXwvior. 
proti ^tòl tronca» roò 'EXXi)l ,, rói<T«r, arrr f 
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da Giovanni Cinoamo *) pel balzello che i mercanti pa- 
gavano nella importazione ed esportazione delle merci 
ne’ porti di mare, e secondo questa medesima accezione 
gli storici Agatia a ) c Monandro Protettore 3 ) usarono , 
come Senofonte , il derivato foxarwrv.ptov pel luogo ove 
quel dazio riscuotevasi. Ancor più tardi nella bassa latinità 
si conservò il senso stesso alla voce ìsjearr , cpmc appa- 
risce da un diploma del primo nostro re Ruggiero del 
1137 a favore de’ Salernitani i), nel quale è notevole esser 
latinizzata la voce anzidetta in decalia. » Praeterea, dice 
Ruggieri , (locatimi et alia iura mercalorum quae Salerni- 
tani in A ìexandriam prius perso/vere solili erant , ad mo- 
rem et modani Siciliae negotiatorum reduci Jdciemus , 
(jualenus eadem lex et sirnilis consuetudo Siculis et Saler- 

1) ìlistor. libro VI 6 lom. XI tra’Greci c i Persiani fn convenuto urrn 

p. 127 c 128 hislor. Jfysant. script, rovi •purópottf Fi o^uiwv ri xotì niptfatw twv 
V enet. parlando de’ Veneziani uòvo j <rt L-roiutvouv Q-ipricu* M rumi* li xaJ rovr 
rw» àurelrrut III» tìÒto rà$ xur' Ifiiroptstv %t mplaras , xari rò cip^ r,» xparij- 

tifivi ix Vutpaìu/p *£ (xtivtv <rrapt- <r«v tjos tp.r'ypivt&at , àii rùrv tipUfxìrjjv 
c^otro .• solique omnium eapropter ex ìixamurr.pnwv. Vi Romani et Persa* , 
ilio tempore decima* ex mercatura quarumeumque mercium mercatore s 
Romania non solve rutti. et hi qui vedi gatta ex his mercibus 

2) Hiat. V p. i 5 i ed il. B. Vnlcan. colli gunt t secundum legem di Ho ni» f 
&xi un ili li rv A'pifScv \v]xctyiìrM , xai in qua Ulta commercium est , ncque 
ri tir atmZ rrop^r,<Tr, ìixzTtvrripio». Quod- in tittia loci a quarti in quibua decima- 
ti ite statini Abydum infralirei, et quod rum solatio est indiata , mercatura s 
in ea e/ut decimarium porlorxum ( n. faciant. 

statto in qua decima exigebatur) vasfa- 4) Presso l'Ughclli Ital. sac. tom. 
ret. Vedi Suida e Favolino in v. Jota- VII col. 399 Colei. In altro diploma 
rumspioK greco di Ruggiero Bosso presso lo stesso 

3 ) Excerpta hislor. Tom. I p. 94 Ughelli tom. I col. 943 segg. usasi la 
hi si Ryx. script. V enei. Nel trattato voce SutsiJas per la decima de’ frutti. 
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nitanis permaneat. In una carta di Raimondo conte di 
S. Egidio in Francia del 1164 presso il Carpenticr nel aup- 
plimento al lessico del du Cange ') leggesi » in omnibus 
consueludinibus quas de raiìbus quae per aquam veniunl 
accipere solenl , quae sunt decimac et gubemacula , et 
transversaria et in remo quem de unoquoque navigio de- 
scendente per aquam antiquilus haberet. 

Ili. Ma senza che altri mcl dica , io confesso che 
dalla voce tixovrr, non ne derivi per regolare analogia 
il decatrenses , che piuttosto avrebbe dovuto dirsi de- 
catenses. Ciò non pertanto molto potrei ridire in giu- 
stificazione di quella derivazione. E primamente senza ri- 
correre a quant’ altri han disputato ab antico contro l’a- 
nalogia, e coloro che vogliono andar cercando cauoni certi 
e sicuri per la derivazione delle voci a ) , potrei dire 
esser troppo nota 1’ abberraziouc dalle comuni regole 
nella formazione delle voci nel IV secolo , quando le 
lingue greca e latina per lo miscuglio di stranie genti 
andavansi man inano corrompendo e diventando ibri- 
de e barbare 3 ) , c quindi ben facilmente potevano per 
guasta pronunzia c con islravulta derivazione nominarsi 

1) Sapplem. ad gloss. Du cangi i, verbi* quacrunt canone* et similitudine * | 
v. decima. Vedi il lessico del Ducan- Quintiliano instil . orai . lib. I cap. 6 
gc mediae et injim. latinìt. dell edi- sect. »a. Spalding. 
rione parigina del Didol tom. II p. 758 . 3 ) Veggansi le prefazioni del Du- 

a) Sext. Empirie, adv. grammat . cange a' due suoi lessici med. et irt- 
lib. 1 cap. io Fabric,, Chcrobosco nel- firn, latinit . et graecitat. La notitia 
1 * opuscolo pubblicato da Aldo negli dignit. utriuiq. impcr. potrà sommi* 
bori. Adonid. 1499 in fol. p. ai 5 «rp>* nistrar copiosi esempli di quella irrego- 
tq vi Iw iridirtiTf pataffi xvnras tfrrwvras larilà nelle derivazioni, p. c. Marte n- 
xu\ luoiCritraf, ad e ai qui in omnibus scs , Portense* , Divitenses in vece di 
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decalrenses iu voce di decalenses i pubblicani eh’ esige- 
vano la decima da’ mercanti nel porto di Pozzuoli e ciò 
sarebbe conforme alle osservazioni di varii scrittori , i quali 
han mostrato quanto nella formazione delle parole valga 
la consuetudine e 1’ uso ancor del comun parlare Po- 
trei ancora sostenere che stando strettamente all’ analogica 
derivazione della voce suddetta dal greco tìxx e rpùs, secon- 
do 1’ osservazione dèi Sig. Osann a ) , o pur dall’ inusitato 
t'xarpiof, siccome affermò il chiar. Furlanetto 3), ed inten- 
dendola per una compagnia di tredici persone, tal fosse ap- 
punto il numero di quei pubblicani chiamati per antonoma- 
sia i tredici eh’ cran preposti alla riscossion di quel da- 
zio marittimo in Pozzuoli , emporio troppo noto nell’ an- 
tichità pel commercio di oriente , o v’ era ben naturale vi 


Mariti , Forici , Divilec cc. Vedi il 
chiar. profesr. E. Bóckingnel dolio com- 
mento alla notit. imp. oritnl. che sol- 
tanto finora è a noi pervenuto, psgg. 191 
219 , 348. 

1) Quintil. iòid. sect. 3 . et 16, Chc- 
robosco nel citato opuscolo in princìp. 
Consuetudo vocabulorum domina , scrisse 
l’insigne filologo de’tcmpi nostri il profess. 
C. A. Lobcck ad Phryrtic. parerg. 1 p. 5 oa, 
il quale aveva già scritto p. 5 oo parlando 
delia irregolarità di alcuni nomi composti 
nella lingua greca ne sermoni* gracci 
indolciti ex quoti dianae consuetudinis 
licentia aestimemus qua e in omni di - 
ccn Ji genere magie quid maxime pro- 
prie et quid quam brevissime dici pas- 
cti, quam quid linguae natura aut ferat 
aut cxigal , respi cere colei. 


a) Ibid. p. 548* 

3 ) lbid. 

4) In una iscrizioncdiTialira corp in - 
cer grate. 0.3490 legge»! la voce rpmitns 
della cui significazione dubitando l’ illu- 
stre annotatore il cav. fi. Docckh , non 
senza probabilità opinò , vedendo unita 
la detta carica con quella di <Tirwn\s c 
nel n. 3495 coll’altra di ayoju'nitor, che 
il rpiTHrris fosse preposto ad demelien- 
dam et largiendam paupcrioribus sccun- 
durn rprrtis annona m. Per r pervi Platone 
intende la terza parie della tribii. Vedi 
Timeo sofista lex ic. piatoti. Runkli. p. 26. 
Confronta il rprrrvi sacrifizio presso gli 
Ateniesi, di cui palla lo scoliaste di Ari- 
stofane ad Plut v. 819 llemsterh. p. 283, 
edic. di Lipsia 1811. 
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tenessero i Romani per la sua importanza una grande sta- 
zion doganale, cui furse poteva accennare il giureconsulto 
Marciano in una legge del digesto >) , nella quale va egli 
enumerando le droghe , le spezierie e le merci esotiche , 
su cui csigevasi la decima , di che ho io discorso in altra 
dissertazione letta anni Fa alla reale accademia e eh' è 
tuttavia inedita. E se mi si opponesse che i decatrenses 
sien nominati nelle iscrizioni de’ Mavorzii senz’ altro ag- 
giunto che designasse il loro ufizio di pubblicani per la 
decima , io potrei rispondere che ancor nel corpo del dritto 
Romano è frequente la menzione de’ decapro/i e degli 
icosiprolì, incaricati specialmente della riscossione de’ tri- 
buti , c che del pari senz’ alcuna designazione del loro 
incarico soli nominati 1 2 3 ). lo espongo con ritegno que- 
sto mio pensamento per la spiegazione dell’ inudila voce 


1) Digest, lib. XXX IX til. 4 de 
pulii cams leg. 4. 

2) Digest, lib. L lit. 4 de. muner . 

et lonor . log. 18 § 26 Dee aprati et 
irò si proti TR1BVTA ex igeate 5 et cor - 
/ /orale ministerium gerani et prò ornai - 
l un defunctorum FI SCALI A delrimenta 
rvsamunt, Lo stesjo dicasi de* decent- 
primi , del cui ufizio tirila Jcg. t digest, 
end. til. et Ut. così scrive il giureconsulto 
Ermogcue : patrimoni i sitai munera 
rei ve hi tutoria , itera navicularis, DE- 
CEMPJUMATVS , ab ùtis cairn peri- 
rti fa ipsontm EXACTIOXES SO LEM - 
NIVM celebrantur . Paragona la leg.8 cod. 
lustra, lib. X til. 41 de muner. patrim. 
e ’1 Forcella! . iu v. Ancorinola stessa qua- 


lit A di esattori de* pubblici tributi debb' 
intendersi la voce Si xwtrpoms nelle gre- 
che isciìzioni delie città dell’Asia minore, 
in una di Smirne corp. inscr. graec. 
n. 32 oi , in altra di Filadelfia n. 3*i8 
di un Cornelio Prisco dvbpog hx x'rpw- 
nvxvrot «Vitr^uw; j ed in altra di Tiatira 
n. 3490 ìixx-rpurrtv'Txrroe ? ni Ì È no- 
tevole la particola del testamento di una 
Scpticia trascrìtta dal giureconsulto Mode- 
llino nella leg. 10 digest, lib. L tit. 12 de 
pollici t. OtXtrtuwuai *9i’ xx'jtipuj àytina 
Ttrpatrr,pixop avo fxvpixhtuf rplwt, to rr,v 
xt^aXsiat» at/H| xcàtxotrra apyvp io» f «*; 

«rapi rorf AEKAHPflTOlX 

afyoxpiurf It\ ri riXtn fxr 1$ T.tws erpem 
lupjoiburf roxop • àpxnr£ trwrm s xa) vpa- 
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decalrenses cui si oppone, conio diceva , l’analogia. Qua- 
lunque però esso sia, io voglio che si abbia per una mera 
congettura , pronto ad abbandonarla quando altre più fon- 
dale e plausibili ne sien proposte. 

IV. Di Mavorzio Lolliano che fu console sotto l’impera- 
tor Costanzo nel 555 di G. C. cioè nel no8 di Roma, nou 
occorre di far qui molte parole , giacche tutto ciò che di 
lui si trova, è stato raccolto dal dottissimo Giacomo Goto- 
fredo ed ancor n’ ha detto abbastanza l'illustre nostro 
collega il conte B. Borghesi, il quale aveva pur notato a ) 
doversi la discendenza di Mavorzio dedurre da quel L. 
Egnazio Vitlore Lolliano , che fu personaggio consolare al 
tempo deH’imperator Caracalla. 

Tra le testimonianze che si hanno del nostro Mavorzio 
onorato in Pozzuoli da ' decat retisi suoi clienti, la principa- 


xaJ^otiiW rw jaoÙ ; l** atrra 7i Sì 

Tun 1 )VjV ytirn^hitfoiu'iwv mtw» x. t. X. 
Largior et dedico quadriennale certa men 
de tnginta millibus sortii t ita quidem ut 
pecunia apud me retenta, apud DECEM- 
PRiMOS de praestandis in editionem 
consueti» tri gin la miUium usura, idonee 
caveam : agonotheta ac praesidc ma- 
rito meo et deinceps qui ex me na- 
scentur liberi* ee. Dalle quali parole ni 
fa chiaro che i decaproti esigevano ol- 
tre i tributi anche ciò che apparteneva 
alla città. Vedi la iscrizione di Laodicca 
ad Lycum n. 3g/,5. E questo legato dì Se- 
pticia che forse a qualche città dell' Asia 
minore fu fatto, potrebbe , se pur non mi 
inganno, far intendere l' espressioni che 


leggomi in altra iscrizione di Tiatira 
n. 3491 secondo la copia del Pcyssonel 
h*x-rpumó<T2vrx rr,v fiiiìmpx r ir 

11 rjtvrtu 1 ») yftópinxs Toò ttr'i aureo 

ivayflfuVw iyùmus. A me semhra che il 
debba spiegarsi e* mone. V. Du- 
ca ng e lex. med. et inf, graeciL in v., 
Suida in a’pdxrwp e P^oX&yc*. Confronta 
lo Slcusncro ihes- philol. in ve/, te- 
star». in v. e -rp'ixrwp. 

1) Nella prosopograp hi a cod. theo- 
dos. Tom« VI pari, a pag. 49 edizione 
Mantov. 

a) Frammento di fasti sacerdo- 
tali , nelle memor. deli * instituto di 
corri sp. archeologica in Roma tom. 1. 
pag. a 8 3. 



13 


G E R V A S I O 


le è quella del contemporaneo Giulio Finnico Materno 
che a lui indirizzò i libri di astrologia inviolati mat/ieseos 
con lunga epistola, nella quale molte particolarità si leggono 
intorno alla sua persona ed alle varie cariche da lui soste- 
nute e che tutte sono distintamente nella iscrizione pu- 
tcolana rammentate >). Però nel lih. II cap. 3a dell'opera 
di Finnico leggesi un tratto , nel quale di altri Lolliani 
si parla e di essi si memorano particolarità finora , per 
quanto io so, non avvertite. Ecco le parole di Finnico: 
quantum aule/n antisciorum a ) vis valeat , quantumque 
ralio eorum operetur , ex hoc genitura discere poleris quam 


ì) Stima foper/luUi lo spiegare ad 
una ad una le cariche di Mavorzio che 
iod note abbastanza pel codice tcodo- 
siano , e pel commentario del Panri- 
rolo sulla noli/, utriusque imjrer. No- 
terò soltanto che non saprei per qual 
ragione il sig. Osann non abbia voluto 
riconoscere tra quelle cariche di Ma- 
vorzio il quaestor kandidalus , ma più 
tolto il quaestor La tenda ni , fidan- 
dosi al Coleli , il quale nel suo libro 
noi. et sigi. Roman . Fenetiis 1787 
coti spiegò le Sigle Q. R. che veggonsi 
nel nostro marmo. Reca in vero me- 
raviglia > cbe'l chiar. professore di Gies- 
sen avendo de* questori candidati di- 
scorso nella stessa tylloge p. 467 citò 
molte iscrizioni grutcrianc dell’età stessa 
che le nostre , nelle quali si fa men- 
zione della carica suddetta che soleva 
essere il primo scalino de’ civili onori. 
Vedi l’ Oderici dìsserL 1 farine p. 141 
segg. Marini A. A. p. 80J , oltre il 


BriiSobio select. antiqu. ex jur. citai. 
lib. 1 cap. 17 nelle oper. minor, ed ir. 
del Treckell , e la nota dell’ Heiiieccio 
antiqu. roman. $ 46 del lib. I cap. 2 
ediz. dell’Uauhold Franco/. ad Moenum 
1822 in 8. Del Comes • Flavialis non 
ho incontrato esempio nelle raccolte epi- 
grafiche. Nel codice teodosiano lib. VI 
tik 4 leg. 6 tom. Il p. 27 edit. Man- 
to v. parlasi del pretore Flaviale istituito 
dall* imperator Costanzo ad onor della 
gente Flavia e specialmente di Costanzo 
Cloro. Vedi il GotoCrcdo alla leg. a 5 
eod. lib. et tit. Cosi può credersi egual- 
mente istituito il Comes Flavialis in 
quei tempi ad onor della stessa gente 
Flavia. 

2) j 4 nti scia ve te ri bus vocantur 
signa , qua e a punch* aequinoctiali- 
òus aequaliter distant. Eadcrn jubenha 
et obedientia. Cosi il Fabricio bibl. 
latin, tom. 2 p. not. a ediz. Ve- 
nez. 1728 in 4. 
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subjicio. Is enim in cujus genitura Sol fuii in piscibus , 
Luna in cancro, Saturnus in virgine, Iupiter in piscibus 

eius geniturae pater posi geminimi ordinariu/n 

consulatum in exilium datus est. Sed et ipse ob adul- 
tera crimen in exilium similiter datus, sed demum de 
exilio raptus in administralionem Campaniae primum de- 
stinatus est. Deinde in Achajae proconsulatum devectus 
est, ac postremo ad urbis Romanae praef ecturum omnium 
patrum est consensu promotus. Fortunamque prius acer- 
bam atque adversam in prosperarti secundamque conver- 
tii. Segue il diagramma astrologico LOLLIANI GENITV- 
RA , che Finnico in suo linguaggio prosegue a mostrar 
corrispondente a’ segni celesti da lui indicati. 

Niuna delle particolarità dall’astrologo descritte po- 
trebbe certamente al nostro Mavorzio applicarsi >), come 
quello che non fu giammai uè esule nè di alcun fallo ac- 
cusato , anzi abbiam riscontri della stoica severità de’ suoi 
costumi e della costanza del suo carattere. Per aver noti- 
zia e scoprir traccia di questi ignoti Lolliani io mi rivolsi 
a quel solo , che nella nostra Italia siede principe nel co- 
noscere a minuto i fatti della istoria e delle famiglie ro- 
mane e con molta dottrina illustrarli , dico il lodato sig. 
conte Borghesi. Nè tornò vana la mia aspettativa , giac- 
ch’ egli , fior di cortesia com’ è di sapere , rileggendo il 
luogo di Finnico mi ha communicate le di lui congetture 

i) li solo diligentissimo Gio. ÀI- lio Finnico ; si è però mal apposto 
berlo Fabricto biblici h. latin, ibid . p. nel credere ebe riguardasse il nostro 
73 ha citato il luogo suddetto di Giu- .'divorzio Loliiano. 
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su questi sconosciuti Lolliani che io ad onor de’nostri studii 
stimo pregio dell’ opera di qui appresso trascrivere per 
intero. » S011 riuscito linai mente ad avere il Finnico Ma- 
» terno della edizione di Reggio di Lombardia del i 5 o 5 , 
» e mi sono letto da capo a Tondo quel seccantissimo libro. 
» Non può negarsi che il Lolliano Mavorzio , a cui egli 
ni’ indirizza, sia il console ordinario del 1108 ed il pre- 
» fetto del Pretorio d’ Italia nell’ anno medesimo , coufron- 
» tando nou solo i nomi , ma anche il carattere della 
» persona , giacché se Finnico lo commenda severitalis 
» meriCo ( lib. 8 c. 57 ) , da Ammiano Marcellino vien 
» detto vir sublimi s constantiae ( lib. 16 c. 8 $ 5 ). Corri- 
» spendono pure le cariche che Finnico gli attribuisce , 
» cioè da prima i fasces Campaniae provinciae , quindi 
» il gubernaculum lolius Orientis , in fine il proconsul e 
» il consul ordinarius (in praefat.), sapendosi in fatti 
» nella sua lapida putcolaoa , per tacere delle altre due 
« date dal Fabretti p. 689 n. ito, e dal Grillerò p. 45 i, 4 
n eh’ egli fu Consularis Campaniae , Comes Orientis , e 
» Proconsul Provinciae jdfricae , i quali onori avrà senza 
i) dubbio conseguito prima del iog 5 in cui per attestato 
» dell’ Anonimo Tu Prefetto di Roma , della qual dignità 
« nou trovandosi sentore in quella lapida , dovrà per con- 
» seguenza inferirsene che fu incisa innanzi quell’ anno. 
» Consta in fatti ch’egli ebbe la Campania e l’Oriente da 
» Constammo , dunque prima del 1089, in cui Constammo 
» mori. La citata iscrizione del Fabretti, di cui poco fa mi è 
» stata confermata la lezione dal sig. dott. E. Brunn, posta- 
» gli a Suessa, mentr’ era Consolare della Provincia, lo fu 


Digitized by Google 


ISCRIZIONE DI MAVORZIO 


l5 


» certamente mentre quel prcncipc era vivo siccome 
» dimostra il titolo COMITI. DD. NN. AVG usti ET CAE- 
» SARVM. Altrettanto per la successiva comitiva dcl- 
» l’Oriente si afferma positivamente da Finnico: Nani cu/n 
« libi totius Orienlis gubemacula domini atque impera- 
ti loris nostri Constantini Augusti serena atque venerabilia 
» iudicia t/ndidissent. Per lo che se si avverte che questo 
» Mavorzio innanzi le cariche (in qui ricordate , aveva 
» avuto le altre di pretore urbano, di curatore del Tevere, 
» di curatore delle opere pubbliche , c di consolare delle 
» acquo , bisognerà convenire che quando giunse al mas- 
11 simo onore de’ fasci doveva già essere in età avanzata , 
» e che per conseguenza la sua nascita deve riportarsi alla 
» line del terzo secolo cristiano. 

» Fermata cosi 1’ età di costui passiamo agli altri due 
» personaggi , di cui parla 1’ astrologo. Di uno di essi ci 
ii dice ( lib. a cap. 3a ). Is in cuius genitura Sol fiùt in 
ii piscibus , Luna in cancro , Salumus in virgine , IupUcr 
n in piscibus ob adulterii crimen in exilium simi- 

li liler dalus , sed demum de exilio raptus in adminislra - 
« tionem Campaniae primum desti natus est. Deinde in 
ii Achaiae proconsulatum , post vero ad similem Asine 
» proconsulatum devectus est , ac postremo ad urbis Ro- 
ti manae praefecturam omnium est palmm consensu pro- 
li rnotus. Ricorda poi anche il suo consolato quando dice in 
n appresso , lpsum vero quae ratio cornili em (ì ) fecerit ve! 

ì) Fì eli 1 edizione aldina del 1499 lezione avendone scritto al sig. conte 
eh' io posseggo , è scrìtto ex utem non Borghesi , mi ha egli assicurato in ri- 
già con sul cm , della qual variante di sposta , che nella edizione di Reggio 
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» quae rcUio adulterimi hac rattorte monstratur , e vera- 
» mente fino a’ tempi di Dion Cassio lib. 78 c. 14, ed 
» anzi come pare fino a quelli di Constammo , non si 
)) potè esser prefetto urbano sena’ esser consolare. Gli 


impressa per Francesco Mazalis nel i 5 o 3 
«la lui riscontrata , leggasi chiaramente 
consulem , e non exulem. » £ panni, 
w et soggiugneva , che una tale variante 
a abbia da tenersi per una vera corre- 
di rione , venendo ella autenticala an- 
» che da ciò che pone in seguito il me- 
» desiino autore. Se avesse scritto exulem 
» et adulte rum egli si sarebbe dovuto 
» limitare ad addurre le sole ragioni 
»* che lo fecero divenire 1 * uno e V al- 
ti irò. Ma dopo aver citata quella dell* 
» adulterio, conchiudendone » Haec 
x illum ratio adulierum fecit , egli 
p continua : Mercurius vero in Aqua- 
» no constitutus sine testimonio Iovis , 

» ideai in domo Saturni et Saturnus in 
» domo Afcrcurii commutatis invtcem 
p domili a t ulstrusarum litcrarum con- 
ti scium f aduni , hanoresque illi maxi- 
ri mos in nono loco tn domo sua piena 
» lununr Luna consti/ut a decer ni t. Or 
i» tutto ciò sarebbe inutile e fuori di 
» luogo nella lezione di Aldo , mentre 
j» all' opposto è opportuno anzi ncces- 
■ sario in quella del Mazalis , perchè 
» contiene la seconda ragione promessa 
» di sopra , ov’ è chiaro che Finnico 
a fra 1* altre dignità ha prescelto di 
i» notare il consolato, perché questo era 
a il massimo di tutti gli onori che si 


» potevano conseguire. Aggiungasi che 
» parlando esattamente secondo 1* ordine 
m de’ tempi , egli avrebbe dovuto scri- 
i> vere quae ratio adulierum fedi vel 
■ quae ratio exulem , t che anzi in 
» vece dell* alternativa vel avrebbe do- 
li vuto usare la copula et , perchè la 
v pena è 1’ ordinaria conseguenza del 
» delitto. Del resto non vi è bisogno 
» di questa sua nuova icslimoniama 
» per conferire il consolato a Lollia- 
i» no , avendoglielo abbastanza assicurato, 
» quando 1* ha detto proconsole dell* 
« Asia eh* era una provincia essenzial- 
» mente consolare , e molto più quando 
» 1* ha fatto prefetto di Roma , officio 
» che fino a* tempi di Diocleziano , o 
» piuttosto di Costantino non si concesse 
a se non a chi aveva maneggiato i fa- 
p sci. Infatti Dione lib. 78 cap. 14 
» mena gran rumore contro Macrìno , 
p quod curiam polluisset ; per aver 
» fatto che Advento urlanam prius 
n praefecturam quam consulatum es- 
» set consecutus ; ideai quod praefe- 
» et us urbi ante fucril quam senator a 
p E realmente i successori di Lolliano 
a per buon tratto di tempo ancora o si 
* trovano registrali fra i consoli ordi- 
ti nani , o si ha indizio da altra parte 
» eh’ erano stali sulTetti. i> 
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» attribuisce in fine doctrinam ac tardarti liiterarum scien- 
» liam , ut oralio eius et stilus veteribus aucloriùus confera- 
» tur, e torna a ripetere ch’era stato esiliato per sentenza 
» provocata dall’ Imperatore, Irnperator fedi in illuni sen- 
ti tentiam dici. Ella poi si risovverrà che in mezzo a questo 
» discorso Finnico inserisce la figura astronomica di un 
» oroscopo cui premette il titolo LOLLIANI GENITVRA, 
» ed io ho osservato che in quella figura il Sole e Giove 
» si notano realmente nel segno de’ pesci, la Luna in quello 
» del cancro , Saturno nell’altro della vergine, per cui non 
» dubito che il nome taciuto da prima , di colui al qualo 
» spetta 1 ’ oroscopo , fosse in fatti quello di Lolliano. Ora 
» il mistero , di cui si circonda quel personaggio , accre- 
» sciuto dall' aggiungersi cuius kaec sii genitura, Lolliane 
» decus nostrum , oplime nosti, parmi che sarà abbastanza 
» spiegato , se si supponga , eh’ egli fosse un antenato dello 
» stesso Lolliano Mavorzio, al decoro della cui famiglia si 
» sarà voluto risparmiare lo sfregio di dire chiaramente che 
» uno di essi era stato condannato di adulterio. Ma se costui 
» chiamossi Lolliano , e fu prefetto di Roma non potrà 
» essere più receute del 1007 in cui si ebbe effettivamente 
» un prefetto di questo nome, giacché tra la prefettura di 
» lui e quella di Mavorzio non si ebbe altro Lolliano, che 
» l’ occupasse per la invitta testimonianza che oc ne rendo 
» l’Anonimo. Viceversa l’adultero di Finnico non può essere 
» più antico del 975 ossia del principio dell’impero di Alcs 
» sandro Severo se è vero che ad urbis romanae praeje- 
» cturani omnium patrum est consensu promotus : impcroc- 
» che la prefettura urbana era per l’tfddietro di nomina del- 
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» l’Imperaiore e sappiamo anzi positivamente che tale mante- 
» nevasi tuttavia al tempo di Eliogabalo essendo stato il primo 
» Alessandro che praefeclum Urbis a senatu accepit , sicco- 
» me ci avvisa Lampridio (Alex. Sev. c.18). Lo che essendo, 
» panni che si abbia gran fondamento per credere che il 
» Lolliano di Finnico sia appunto il prefetto del 1007 , nel 
» qual caso egli sarà stato probabilmente l’avolo di Mavorzio. 
» Ma più : non è da omettersi che circa questi tempi abbiamo 
» un L. Egnazio Vittore Lolliano consolare dell’Acaja ricor- 
» dato in due marmi del corp. inscrìpl. graec. n. 1634 e 
» toni. 2 p. 844, e che si ha pure un Egnazio Lolliano pro- 
» console dell’Asia, a cui ne spettano tre altri parimenti greci 
» n. 2870, n. 55 i 6 , e n. 55t7. Io ne parlai largamente nel mio 
» frammento di fasti sacerdotali inserito nelle memorie 
» deli institulo archeologico p. 178, ove tenni per fermo che 
n il consolare dell’Acaja fosse il cooptalo fra’ sodali antoni- 
» niani nel 966 che porta i medesimi quattro nomi , e con- 
» getturai clic fosse insieme quel medesimo che ottenne in 
» seguito il proconsolato dell’Asia. Il Boeckh mi concesse la 
»> prima parte toni. 2 p. 844 , e ini negò la seconda , perchè 
» disse apparire dal n. 2870 che quell’Egnazio Lolliano aveva 
» vissuto a’ tempi di Adriano. Ma egli restò ingannato dal 
» non essersi accorto che alle prime sette righe di quell’iscri- 
» zione, le quali chiudono con un senso completo, ne erano 
» state malamente appiccicate tre altro spettanti ad un frani- 
li mento tutto diverso. Il che si prova agevolmente, 1 perchè 
» secondo la sua stessa confessione nelle schede del Leakc 
nera stata tirata una linea fra le due iscrizioni, la quale 
ii mostra che aneli’ egli aveva voluto dividere la prima 
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» dalla seconda, 2 perche le schede del metropolitano Ci- 
» riilo non conobbero se non che le ultime tre righe , il che 
» pur fecero le schede dell’ Akerblad , dalle quali io la 
» desunsi, 3 perchè queste ultime pongono il secondo 
» frammento a Dindime , mentre il primo viene annun- 
» ziato come esistente a Brancbidc, 4 perchè il Boeckh 
» affine di poter congiuDgere una pietra coll’ altra è stato 
»> obbligato di sopprimere il primo <toy dell’ ottava riga , 
» eh* è evidentemente 1’ avanzo della frattura superiore , 
n 5 perchè la seconda lapida mostra di aver avuto le righe 
» più lunghe dell’ altra , 6 perchè i nomi de’ due diversi 
» proconsoli non possono stare come epoca attuale in un 
» marmo medesimo. Per lo che essendo tolto il fondamento 
» all’ opinione del Boeckh , dirò ora che per la soverchia 
» distanza fra il sodale antoniniano del 96(1 , ed il prefetto 
» del 1007, non potendo essi ragionevolmeute supporsi la 
)> medesima persona, mal volentieri soffrirei che si togliessero 
» al primo le due lapidi del consolare dell’Acaja a motivo del- 
» la identità de’ quattro nomi medesimi, difficile sempre ad 
» incontrarsi in due persone diverse , ma molto più ne’ no- 
li bili di questi tempi, che aggiunsero sempre o cambiarono 
» qualche cosa ne’ nomi paterni. Al contrario venendo ora 
li a sapersi da Finnico , che il prefetto ebbe realmente il 
» governo dell’ Asia , nè privo di fondamento essendo il 
« sospetto eh’ egli pure spettasse alla gente Egnazia , io più 
« non mi opporrei a chi volesse a lui concedere le tre altre 
i> lapidi del proconsole , niuna di esse portando seco alcun 
» indizio che ne chiarisca 1’ età. 

)> Ma se qualche cosa può congetturarsi intorno a costui. 
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» tutto è poi oscuro sul padre suo, eh’ è l’altro personaggio 
» ricordato da Finnico , di cui ci dice che posi geminum 
» ordinarium consulalum in exilium datus est , ripetendo 
» più abbasso amplissimi ordinis decreto eum in exilium 
» miiti fecerunt. È vero che io credo aver avuto delle buone 
» ragioni per conferire al sodale antoniniano, che potrebbe 
»> ben essere il padre del prefetto, un consolato surrogato 
» sotto Settimio Severo, e che niente impedirebbe che po- 
» tesse averne avuto anche un secondo , ma i fasti pcrti- 
» nacemente rifiutano che tali onori fossero ordinar». I Lol- 
» liani Aviti, e i Lolliani Genziani , eh’ essi conoscono, 

» furono della gente Media, la quale non ha punto che fare 
« cogli Egnazii. Facendone anche ricerca nelle genti Flavia 
» e Messia, i di cui nomi portò egualmente Mavorzio, noi 
» troveremmo , è vero , M. Flavio Aspro , e T. Messio 
» Estricato che nel 939 e nel 970 si dicono consoli per la se- 
» conda volta , ma il loro primo consolato fu certamente 
» suffetto. Vi è anzi dippiù che in tutto il X secolo di Roma 
» ad eccezione de’prencipi non trovasi alcun privato di cui 
» si possa dire che abbia avuto due consolati ordinarii , 
v essendo una semplice congettura quella che al Mario 
)> Massimo del 976 attribuisce i fasci parimenti ordinarii del 
» 960. Dall’altra parte la pena dell’ esiglio inflitta dal senato 
» al padre del prefetto mostra che il suo delitto non fu* 
» cosi grave da meritare che il suo nome fosse rasato dal- 
» 1’ albo consolare. Non vi è dunque modo veruno di 
» conciliare l’ affermativa di Firmico colla negativa de' 
« fasti. Per lo che si avrebbe mai da sospettare che a’ 
» tempi di Costanzo II nei quali Firmico scriveva, sotto 
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« cui era già cessata la regolare partizione dell’ anno co’ 
' » Buffetti , che più comunemente non si crearono , e in 
■» vece si era moltiplicati i consoli codicillari , la parola 
» ordinario avesse cambiato valore, c in vece ili denotare 
» il consolato che apriva l’anno , volesse signilìcarc sem- 
» plicemcnto il consolato effettivo qualunque fosse il mese 
« in cuFsi era aperto, per differenziarlo da quello ch’era 
» soltanto di titolo? In tal senso sembra essersi usata que- 
ll sta voce nella constituzionc dell’Impcrator Zenone Cod. 
» Institi, lib. 5 tit. 24 lcg. 5 , in cni i Consulares viri , 
» quos ordinaria professio sublimami , vengono posti a 
» confronto con quelli che sine adminislratione honora- 
» riis decorali fuerìnt codicillis. Tuttavia la congettura è 
» troppo azzardata, nè io mi arrischio di proporla. » 

V. Dopo una si dotta deputazione io non ho altro da 
aggiungere se non che nel reai musco tra’ miscellanei se- 
gnato al n. 1884 v’ ha un picciolo marmo alto palmi due 
c mezzo e largo due , nel quale di un Mesio Egoazio Cor- 
nelio si fa ricordanza. Dice cosi 

Q. F. MAESIO 
EGNATIO COIINELIO 
DEC OLI. EIVS. PA 
PRAES. POSVERT 

Da questa dicitura si fa chiaro che ’l marmo abbia fatto 
parte di altro più grande e forse di una base ; per altro 
non ha esso alcun segno di spezzatura, anzi dall’una e dal- 
1’ altra parte della iscrizione vi rimane spazio bastante da 

4 
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incidervi più lettere. Se ’1 DEC della 3 riga debba inten- 
dersi DECalrenses o DECitriones lascio a più scorti di me 
il difiinirlo , ignorando la provenienza del marmo. Ma che 
dir vorrà mai quell’ OLI nella stessa riga ? Davus surn 
non Oedipus. L’ abbreviatura del Posuerunt dell' ultima 
riga panni singolare , nè incontrasi , per quanto io so , in 
altri marmi. Il carattere della iscrizione è ben formato nè 
indica esser delia bassa età. 

VI. Osservò già il Marini *) cho nc’ secoli IV e V a 
molte vicende furono soggetti gli antichi monumenti per 
la rarità del marmo in quell’epoca. Le statue, le colon- 
ne , i marmi , gli ornamenti do’ pubblici edifizii spesso 
viaggiavano per concessione de’ principi regnanti , e per 
la volontà de’ presidi delle provincie e del Prefetto di Ro- 
ma a ). Ma pur le iscrizioni maggiori traversie soffrirono; 
oltre quella troppo comune ancora in tempi non molto da 
noi lontani, di esser infrante insiem con altri marmi per 
farne calce 1 2 3 ), ed adoperale per materiali nelle fabbriche, 
venivano cancellate in tutto o in parte per adattarsi ad 
altre persone 4 ). 

1) Iter. Alban, p. 44. 4) Il Visconti in’ marmi del len- 

2) Borghesi Inerii. Gruteriana di kins Oper. f-’ar. Tom. 1 . p. 90 edit. 

Rasi/ilo p. 11 nel tom. XXX Vili Milau. descrive un busto con Ucrluonc 
delle memorie della R. Accademia di ad ooor di un M. Magio Vittore. La te- 
Torino. sia è di M. Aurelio Imperatore , e la 

3 ) Fca dissertai, sulle rovine di base di altro lavoro. Nel busto poi al> 

Roma nel Tom. Ili p. 3;3 della tra- 1 * abito militare ed imperatorio fu sosti- 
duzione della Storia dell’arte del Win- luito l'abito civile col cangiarsi da non 
ckeltn. Roma 1784. Vedi ancora Retai, felice scarpello la clamide in toga. Os- 
di un viaggio ad Ostia dello stesso serva a tal proposito quel dottissimo ar- 
autore p. 43. cbcologo » L’abuso di cangiare le deno- 
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Quella del Dostro Mavorzio Lolliauo è una novella 
prova di tal barbaro costume. È dessa incisa su di altra 
base piii antica dopo di esserne stata collo scarpello can- 
cellata la prima scrittura , distinguendosi ancora di essa 
nella parte inferiore le tracce, in migliori caratteri, della 
parola POSVERVNT insiem con l’ ornamento della pri- 
miera scrittura nelle estremità della cornice , ov’ è inciso 
MAVORTI , cioè il corimbo col gambo. L’ altra iscrizio- 
ne di sopra rammentata e posta ad onor di Mavorzio Mc- 
sio Lolliano iuniorc figlio del precedente ») è pur riscol- 
pita sopra più antica base. Fu trovato il marmo insiem 
con una statua giovanile alta palmi cinque che vi era so- 
prapposta , nel luogo stesso ove usci in luce quella del 

mutazioni e V epigrafi anche a* ritratti bronzo pria del Musco Carpcgna ( Fa- 
con ojc/mQ è assai nolo agii eruttili. Vedi bretli Inscript. p. 706, 267) e poi passata 
Marini 1. c. nel Vaticano ove la vide il Marini A. A. 

1 ) Che il nostro Mavorzio Lolliano p. 276 il quale 1* ha riportata ancora 
avesse più figli si rileva dallo stesso Fir» nella raccolta tuttavia inedita delle 
mico , il quale nell'epilogo del suo libro Iscrizioni Cristiane alla pag. 175 donde 
gli dice » Quapropler haec filiis tuia avendola trascritta il lodato sig. Conte 
tantum frode, quot a prima osiate ad Borghesi, si è compiaciuto communi car- 
omne virtutis ojfcium insti/uisti. Trai mela 


figli forse il maggiore fu il Flavio Mesio LOLL 

LolJ.ano e tal lo riconobbe il Conte Bor- IAN1 aio. 

gitesi Fasti Sactrdot. ibi !, p. a83. Egb’ V. C. PRET 

è evidente clic la iscrizione insiem colla TR1VM 

statua di lui fu posta in Pozzuoli con* FAL1S 


temporaneamente a quella del padre dai È noto clte’l Pretore Trionfale fu isti- 
Uecatrensi clienti della casa sua. A quel tuito da Costantino nel 33 o dì G. C. La 
tempo Lolliano iuniorc C/arirsimus pner qual magistratura non potendo convenire 
non era che Questore Candidalo , ma a Lolliano seniore già all' apice delle 
successivamente ci fa credere di essere cariche in quei tempo arrivato > potrà 
stalo Pretore la seguente lami netta di con molta probabilità attiibuirsi al figlio 
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padre >). La atatua più non esiste, la sola base si con- 
serva nel reai museo ( tra le onorarie n. 1884 ) , ed io 
qui la trascrivo cavata con accuratezza dall’ originale a ). 

MAVORTI. IVN. 
nella cornice della base 
Q. FLAVIO MAESIO 
CORNELIO EGNATIO 
SEVEROLOLLIANO 
C. P. Q. K. 

DECATRENSES CLI 
ENTES EIVSPATRONO 
PRAESTANTISSIMO 
POSVERVNT 

Nelle duo facce laterali, egualmente che nella base di 
Lolliano seniore , vi son rimase dell’ antica la patera nella 
destra , c 1 ’ orciuolo nella sinistra, il che fa credere, sic- 
come osservò il Visconti 3 ) che entrambe fossero state 
are dedicate a qualche nume, su’ quali monumenti eser- 
citavasi specialmente la costumanza di cancellarne la me- 
moria. 

1 ) Nt* citali Avvisi di Napoli p. la iscrizione onoraria di TarruleDioMassi- 
73 «otto la data de ' 4 marzo 1704. miano Consolare del Piceno del V secolo 
a) L’ ha riportata anche il Parrino (Grutcr. p, CCCCLXXli , 8. ) scolpita 
Quid, di Pozzuoli p. 88 il Muratori sopra una base più antica, della cui iscri- 
p. DODI , 3, il Romanelli iòid. p. 245 zione tuttoché cancellata a bello studio 
e da costui 1* Ordii n. 3i63 sen*‘ av- legge vanii ancora due righe ■Deo/vm/’ar- 
vcrlire però che il marmo appartenesse a ticipi Numinum Nutrici , donde egli 
Mavorzio iuniore. deduceva che fosse stata un' ara dedicata 

3}/£ù/.p.88.Lo stesso Visconti riporta ad Iside, 0 Cerere , o alla Dea Tel Iure. 
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VII. E qui piacerai di riportar alcuni altri domestici 
eseinpii di simil costume. 

Vi è nel rcal museo un'altra base alta palmi sci c larga 
tre, trovata nella line dello scorso secolo in principio del 
vasto piauo tra Miseno e ’l cosi detto monte di Precida nel 
luogo chiamato volgarmente lililiscola, per opera del dotto 
Ab. Marcello Eusebio Scotti , che per la prima volta ne 
diè contezza al pubblico •). Sopra la cornice è scritto in 
grandi e regolari caratteri 

SCHOIÌARMATVR. 

E par dovesse contenere nello specchio del tronco 
della lapida i nomi de’ soldati novizii ( reclute ) , i quali 
esercitavansi nelle manovre militari in quella pianura 3 ), 

1) Di&iertaz. Corografi. Istor. di piiXtrii erpUm Da ciò par probabile os- 
Miseno e Cu ma. Napoli 1775. 4. p. i5. ser venutala denomina/ione di MfUùcola 
a) Queste Scholae Armaluramm ' al piano suddetto, quasi MUitum Se itola. 
io intendo esser quelle di cui parla Ve- Queste Schofae par che fossero panico- 
gezio lib. 11. c. a3 c lib. III. in epilog. cioè lari di alcuu corpo militare j nel Grutero 
corpi di soldati novizii die si esercita- p. CCXIX, 7 incontrasi Schola Spreti- 
vano nelle manovre militari: vedi il Va* latorum Erg. I. Et II. Adjut. Pianini 
lesio ad Ammian. MàrctUin. lib. XIV Fideliitm de' tempi di A lessandro Severo 
11. p. 58. Gronov. Di csae un solo esem- ( più intera la riporta lo Schònvimor de 
pio leggesi nel Grutcro p. CLXX f a ruder. laconici tìudae 1778 p. 68 ), 
ed è un frammento d’iscrizione sepolcrale e p. DCCLXX.UI , 4 Schola PexiUario- 
conscrvato nel musco d’ Heidelberg*. Di rum. Vegczio lib. II. cap. i5 rammenta 
siila Ite Scholae parlerà Giulio Finnico Uvea Ar/naturae delle quali intende 
Ma thè se os lib. Vili. c. 6. chiamandole farsi menzione nella No tùia Eignit. 
Militarrs A emularne. In un'antica glossa Imp. One ut. cap. X il citiar. professore 
citala dal Rigallio Lexic. MixobarOar. E. Bockìng. nel dotto suo commento 
toc tic. p. à 2 . legge» A’fnixrovp* irplua, all* opera medesima p. a35 , Boun. i83g. 
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c che gualche dedica facessero all’Imperaiore che da quanto 
si dirà, fu Antonino rio. Con lo scarpello fu cancellato quei 
ruolo di soldati , ed invece vi fu incisa da’ Miscnati nel 
IV secolo , come sembra dalla forma de’ caratteri c dallo 
stile, la iscrizione ad onor di un Flavio Mariano Prefetto 
della flotta in Miseno stazionata , c che qualificasi Fir 
Praestanlissimus , per avrr rifatto un ponte di legno ca- 
duto per vetustà ed abbandonato da’ viandanti. Ecco la 
iscrizione copiata dall’originale segnata col n. 1873 tra le 
onorarie. 


Ne* tempi posteriori le Schalaé divenne- 
ro corpi di soldati «celti dalle varie le- 
gioni. Nel Cronico Alessandrino p. 5 oo 
e 5 ot, Bonn, riportasi che gl* imperatori 
Gordiano c Filippo formassero Scholae 
di «celti soldati dalle legioni che porta- 
vano i loro nomi col titolo di Sesta e 
Septima Se fiele. In una iscrizione gru- 
teriana p. MLii , il vi è un Sottana* 
Scheda Tenia. Nel basso Impero le 


Scholae eran formate di eletta gente per 
la guardia del palazzo Imperiale , delle 
quali vi è ancor memoria nella jVo/it 
Dignil . Orìent. Vedi il lodato profess. 
Bòcking Ibìd. p. 234 , e gli autori da 
lui citati. Gmfronla il Ducange Lcx. 
med. et in firn. Gmecil. in v. ip^arotpa. 
e il Lex. med. et infim. Latini t. in 
v. armatura. Tom. I p. 398 ediz. di 
Parigi del Didot. 
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SCHOli ARMàT V R 
sopra la cornice 
FL. MARIANO V P. PRAEF^ 
CLASSIS • ETCVRATORI 
REIP • MISENATI VMC V I VS 
NOBIS ARG\ MENTISI 


PONTELIGNEVMQVIPER 
MVLTOTEMPOREVETVSTATE 
CONLAPSVSADQVEDESTITV > 

TVSFYERATPER QVONYLLVS» 

HOMINVM ÌTERFACERE- 
POT VER APROVI D1T FECTT • 

DEDICAVIT QVEOBMER1TISEIVS 
HONESTISSIMVS ORDO DIGN O 
PATRONO 

Nell’ultima linea distinguousi ancora i ruderi della scrittura 
più antica *). Chi scarpelli) la iscrizione, lo stesso Scotti 
che ritrovò il marmo , c tutti gli altri che lo hanuo rife- 
rito , non avvertirono che i caratteri del titolo erano affatto 


1) Sebben non sia indicala la flotta, 
cui comandava Flavio Mariano, pure è 
chiaro che sia la Miscnalc la quale qui 
del pari che nella inscrizione bilingue 
nel reai musco tra le sacre n. iti&i 
di Valerio Valente ancor egli Prefetto, 
non ha 1 * aggiunto di Pretoria , il che 
non debbe l'ar meraviglia poteudo ascri- 


verai a negligenza del lapicida. Vedi le 
osservazioni del Barone A. Verna zza JJi- 
plom. di Adriano nelle JWemor. della 
Reai * 4 ccadem. di Torino tom. XXII l. 
p. ioa. Notinsi nella iscrizione riferita le 
proposizioni Per ed Oò costruite coll* a- 
Llaiivo , della quale anliptosi veggasi 
il Maiini A. A. p. 404. 


1 

»8 CERVA S IO 

diversi da quei della iscrizione, e che nel lato destro della 
base vi rimaneva ancora la data della dedicazione 

DcdiCATA. IDIB. APRILIB. 
quinTILLO. ET. PRISCO 
CoS 

che indica l’anno i3g dopo Gesù Cristo, o '1 gii di Ro- 
ma , XIX. dell’ impero di Antonino Pio quando tennero 
i fasci consolari Plauzio Quintillo e Stazio Prisco *). 

Ancor rcscritta su di più antico marmo, toltane con 
lo scarpello la prima scrittura, è la iscrizione di un Gneo 
Stentilo Egnazio , conservata nel reai museo tra le ono- 
rarie n. i858. La lastra di marmo, ov’ è consegnata, è 
larga palmi due c mezzo , ed alta insicm con la cornice 
palmi tre ed once due, c scorgesi chiaramente essere stata 
segata da qualche grande ara. Sopra la cornice veggousi 
tuttora i ruderi della scrittura primitiva , della quale ap- 
pena si distinguono 

...E. .VA..RAE..S...A..a> 

La iscrizione già pubblicata dal Lupoli a) dicendola sco- 
verta nel 1794 tra le rovine dell’ antica cattedrale di Acer- 

1) Il cognome di Plauzio è scritto tillo , e che sou riferite dal Marini istesso 
QV 1 NTILIO nella nota cronologica di fra* marmi jilbani p. ta. Ancor QVIX- 
un marmo presso il Marini Inerti. Alban. TILLO è scritto questo cognome nel 
p. 8 n. XIII. cd in un altro dallo stesso Cronico Alessandrino toni. 1 . p. 480 
citato p. 9. È detto poi QVIKTILLO c 469. Bono. 

nelle due celebri tavole gladiatorie illu- a) Iter, f 'enusin. p. la. Lcggesi 
strale dal Venuti, dal Vitale e dallo Sto- ancora nell* Orclli n. 3716. 
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ra, oon ispiaccrà di vederla qui riprodotta più corretta- 
mente dall’ originale. 

CN STENNIO EGNATIOCNSTENN 
EGNATIR VFIFILFAL . PRIMOIIVIR 
IiQQ OMNIBVSONERIRVS.ET 

sic 

HONORIBVS FVNGTO.SAC.P. 

DEA EISIDK . ET . SERA PI DIS CVRAT. 
OPERVMPVBL . INGENVI HONORATI 
ETAVGVSTALES PATRONODIGNISSI 
MOOBINFIN ITAMERIT AEI V S CV 
1 VSDEDIC ATIONE . SING VLISVNI 
VERSISQEORVM fSCENTENOS.N. 
DEDITDIEMAVTEMLVDORVMPLENISSI 
MEEXHIBV1T L.D.D.D 

La forma bislunga c rozza de’ caratteri annunzia tempi po- 
steriori a quei diCaracalla, e sono affatto diversi da quei 
della prima scrittura che dissi vedersi ancora sulla cor- 
nice del marmo, come pure ne appariscono le tracce do- 
po la forinola finale del Locus Dalus Decreto Decu- 
rio/ut ni *). 

i) Molle cose son degne di osser- Egli è ancor decorato del sacerdozio 
vazione in questa lapida che lungo sa- Pubblico ovver Perpetuo della Dea 
rebbe di esporre in una nota. Dirò sol- Iside e di Scrapide , il che fa vedere 
tanto esser notevole la tribù Falerina quanto il culto di queste diviniti Egi- 
cui appartenevano , come i Capuani , an- siane fosse diffuso nella Campania. Notisi 
cora gli abitanti de* municipi! vicini , di nella riga 4 la guasta pronunzia del lapi- 
uno de’ quali era cittadino Gn. Stennio. citi a scrìvendo FVNGTO per FVNCTO. 
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VII. A tal giungeva in quei secoli l’abuso di manomet- 
tere le antiche iscrizioni , che abolitane con lo scarpello la 
prima scrittura, se ciò che vi si voleva riscolpire era di più 
breve dicitura , il rimanente della tavola marmorea lascia- 
vasi senza ritegno scarpellata e non scritta. Tant’ è avve- 
nuto alla iscrizione pria Farnesiana di Postumio Isidoro 
Prefetto de’ Vigili ora esistente nel reai museo segnata 
tra le onorarie col n. 1848 , edita dal Grutero e recen- 
temente dal Kellermann di onoratissima ricordanza >). E 
questo barbaro procedimento è evidente ancor più nella 
iscrizione forse Capuana di Audenzio Emiliano Consolare 
della Campania, la quale sebben già nota a), pure io vò darla 
qui nuovamente ricavata fedelmente dall’ originale, che si 
conserva nel rcal museo tra le onorarie n. 1901. 

SIGNATRANSLATAEXABDITIS 

LOCISADCELEBRITATEM 

THERM ÀR V MSE V EMANAR VM 

A V DENTI VSAEMILI A N VS. VC.CONS 

CAMPCONSTITVITDEDICAR 1 QVEPRECEPIT 

CVR ANTETANNONIOCR YSANTIOV . P 

1) Kellermanu./^ijrr/. Roman. p. 3 i Palaesir. Neapol. p. i 3 o colia indie ano- 
11. 17. qe F rintani in praedio prope Atellam. 

a) Fu edita pria d* ogni altro dal Da una iscrizione trovata in Casapulla nel 
Fabrelti Tnscript. p. 280 f 173 dalle podere del celebre nostro Camillo Pelle- 
schede Barberini , com* esiliente in un grino , c riportata dal Gudio pag. CXL 1 , 
fondo presso Frignano; poi dal Mario- 5 impariamo tutti i nomi di Emiliano Con- 
relli Reg. Thec. Calarti, in Addenti, p. solare della Campania, cioè Virili* Au- 
XXXVI , ma da entrambi con errori, dentius Atmilianu*. 

Più correttamente la trascrisse 1 * Ignarra 
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li T. Àuuonio Fir PraestanUsaimus di questa iscrizione fa 
ricordare quel T. Annonio Boionio CrisaDzio Puer Egregius 
di una base putcolana edita dal Vignoli »). Se a codesta non 
fosse apposta la data del III Consolato di M. Aurelio e 
del II di L. Vero, sarebbesi potuto sospettare che ad ouor 
dello stesso Boionio quand’ era giovane , fosse stata collo- 
cata. Ma quella data ricordando 1’ anno gi3 di Roma , 
c ’1 1 6 1 di Gesù Crsto , e nominandosi nella iscrizione 
del reai museo Audenzio Emiliano Consolare della Cam- 
pania , il quale non può esser vissuto che verso il 370 di 
G. C. e’1 1093 di Roma, cioè sul cominciar dell’ impero 
di Aureliano, esclude ogni sospetto chc’l T. Annonio Boio- 
nio Puer Egregius della prima possa essere lo stesso che’l 
Fir Praestantissimus della seconda , ma bensi un discen- 
dente di quello. Ciò non ostame io per assicurarmene ho 
voluto ricercare la base originale del Vignoli , e dopo 
molte investigazioni son giunto a scoprirla ne’giardini dei 
magnifico palazzo di S. E. il Principe di Cellamare nella 
strada di Chiaja , ove per graziosa permissione di quell’ 
egregio signore ho avuto tutto 1’ agio di esaminarla a ). 


1) /script. Se fect. p. 3 a 3 posi liò. De 
Column. Antonina Romae 1705 p. 3 a 3 . 
Dicesi trovata la base io Poziuoli nel 
novembre 1703. 

3) Questi giardini son detti dal Vi» 
gnoli fiorii Principia CeUamarii , che 
erano adorni di antichi monumenti ed 
iscriiioni; de* monumenti non n'esistono 
che i seguenti. 

Un bassorilievo sulla porta princi» 


pale del giardino eh* è nella gran sala 
del palazzo. Pare la faccia anteriore 
di un sarcofago, e rappresenta il mito di 
Fetonte precipitato dal carro del Sole. 
Ha molti restauri. È opera Romana. 

Statua al naturale di matrona se- 
dente. Bella opera Romana, ma mutila. 

Sopra una peschiera ornata di mo- 
derni bassirilievi e stemmi gentilizi v'ha 
una Statua militare con paludamento ; 
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È una base alta palmi cinque ed un' oncia , e larga pal- 
mi due : sta in fondo di un gran viale e v’ ha alla base 
sovrapposta una picciola statua che non le appartiene. 
La faccia principale contiene insiem col titolo sopra la 
cornice la iscrizione onoraria di T. Annonio Boionio in 
grandi caratteri sebbeno un pò rozzi, ed è stata esatta- 
mente riferita dal Vignoli. Nella faccia sinistra vi è la 
data in sei linee, in cui i caratteri sebben più regolari, 
a me non son sembrati , avuto riguardo alla diversa lor 
grandezza , di altra età che di quei della prima ; special- 
mente in entrambe la forma del G è tratteggiata come un 
C con picciola coda nell’ estremità inferiore (c,). Io ripro- 
duco qui la nota cronologica per correggere alcune ine- 

pare Imperatoria, ma non nc ho potuto bassorilievo di greco lavoro che rappre- 
dislinguere la fbonomia per esser nasco- senta Satiri occupati a premer le uve. 
sta quasi per intero da una rigogliosa Questo bassorilievo già pubblicato dal- 
pianti del cosi detto Fico d‘ India. 1 * Hancarvillc per vignetta a p. 54 del 
In due rustiche camere vicino la toni. II della prima raccolta dell 1 Ila- 
peschiera vi son due busti con restauri j vnilton Antiquit. Gnecq. et Roman. 
semhrauo entrambi di Tito Vespasiano. Napoli 1767 e ripetuto nel Reai Museo 
Nel giardino superiore, ove si asceti- Borbon. foni. II. lav. 1 1, è stalo illustrato 
de per una comoda scaletta vicino alia dal celebre Prof. Cav.F.T.Welckcr, della 
ridetta peschiera, v'ha una costruzione cui benevolenza sommamente mi onoro, 
che forse aerviva per luogo di riposo, la nel ZtUachrifi a p. 3 a 3 e segg. Vedi il 
quale nella sommità c negli angoli è or- BuUettin. Archeol. Napoltt. Ann. I. p. 10. 
nata di statue antiche di opera Romana. Delle iscrizioni che molte nc riferi- 
Solto di quella eh* c in cima della ace il Vignoli, cioè a p. ig 5 con bassiri- 
costruziouc, sta ora affissa la iscrizione di lievi , p. 194 c ig 5 ; p. 196 con simili 
Crisanzio Aug. Dispensator , di cui par- bassirilicvi j p. 197 e 198 \ p. 3 o 5 e p. 
lcrò iu appresso. 327 , non vi rimangono ora che la base 

Sappiasi ancora che nel giardino di T. Annonio e l'altra di Crisanzio ic- 
inferiore adomava un’altra peschiera pò- stè rammentata, 
co distante dalla porta principale , il 
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sattezze della copia del Vignoli , il quale non fu ben ser- 
vito dal trascrittore , e per giustificar 1’ avvertenza del 
sommo Marini sulla lezione della seconda riga •). 

LOCVS DATVS.EX A VCTOR ITATE . FLAVI 
LONGINI . CL . V . CVR .R.P. ADSIGNAT . A 
M. VALERIO PVDENTE IIVIR.CVRAT 
X KAL. APRIL. 

IMP . CAESARE . M . AVRELIO . ANTONINO . A VG .ITI 
ET . IMP . C AJESARE . L . AVRELIO VERO AVG II CoS 

Sotto la data vi è scolpito l’orciuolo, il che ha fatto si 
che i caratteri delle ultime due linee sieno un pò più 
piccioli che quei delle due prime , non permettendo il 
poco spazio che rimaneva al di sopra di quell’arnese, che 
fossero eguali. Nella faccia destra eli’ è anepigrafa , vi è 


1) A. A. p. 227. Fece avvenire il 
Mtrini doverti leggere nell’ apografo Vi- 
gnoliano Loca» Da lui Ex A udori tate, 
Flavi Longini durissimi Fin Cura- 
tori s Reipubltcae Adsignalus A M. 
Valerio Pudente II. Viro Curatore. 
Della qual forinola addusse altri esempli 
p. 654. 11 Flavio Longino di questa data 
par che sia lo stesso che quello menzio- 
nato nella leg. 6 §. 13. Digest lib. HI 
tir. 5 De Negot. geslis. Quel M. Valerio 
Pudente 1IV1R CVRAT. fosse stato mai 
un parente del L. Valerio Pudente di 
lato nio , coronalo qual poeta nella sua 
puerizia , e che nella nota iscrizione 


Gruleriana p. CCCXXII, 3 la quale tutta- 
via esiste in Vasto ( Tantico Histonium 
ne’ Frentani ), dicesi essere stato di poi 
fatto Curatore Reip. Aeseminorum dal- 
l’ Imperatore Antonino Pio? E questa mia 
congettura potrebbe per avventura sem- 
brar meno ardita ebe quella del Sig. 
Professor Osano , sebbene approvata 
dal Wcichert Fragm. Poet. Lafinor, 
p. s 54 , cioè che il Nardua Poeta 
Pudens di una iscrizione delle vicinanze 
di Itola presso il Grutero p. MXCVIll 
6 e che ora esiste nel museo del Semi- 
nario Nolano, fosse stato della famiglia 
del Pudente d’ Istonio. 



GKRVASIO 


34 

scolpita la patera; entrambe le facce veggonsi lavorate colla 
gradina. Ancor la parte posteriore della base è nel modo 
stesso lavorata , ma fa dessa scoprire una particolarità 
singolare che non so se sia stata in altri antichi marmi 
finora osservata , ed è che Della faccia sinistra ov’ è l’ or- 
ciuolo, verso la estremità la base fu cominciata a segarsi, 
forse con la intenzione di toglierne la lastra , ov’ era in- 
cisa la nota cronologica , ma 1’ operazione fu interrotta , 
lasciandosi il marmo con quel cominciamento di sega, essen- 
dosi scorto per avventura che col toglier la lastra , la base 
sarebbe divenuta sproporzionata c ancor troppo smilza per 
regger la statua da imporvisi. Del qual costume di segarsi 
da basi più antiche la nota cronologica parrai che possa ci- 
tarsene per esempio una picciola lapida larga circa un pal- 
mo e mezzo, o alta un palmo, che sta nel reai museo , 
tra lo onorarie segnata col n. iSoq, la quale altro non è, 
che la sola data di qualche base più amica ad altro più 
recente uso adoperata *). La riporto qui tanto più volentie- 
ri , perchè ha molta somiglianza con quella della base pu- 
teolana di T. Annonio, la quale anch’essa, come pare, era 
allo stesso sfregio destinata in tempi posteriori. 


1 ) Ancor la sola data dell' assegna- ino di assegnatone del luogo leggeri pres- 
sioni del luogo è quella riferita dal so il Fea Frammenti di Fast. ConsoL 
Marini A. A. p. aao , il (piale dice di pXXXXlU. È la data in questa la stessa 
essere fiata segata modernamente da una che quella della base di T. Annonio, cioè 
gran base, ove mancava da un peno Antonino IH Et Fero 11. CoS . 
la iscrizion principale. Altro simil mar' 


Digitized by Google 



ISCRIZIONE DI MAVORZIO 


55 


dedilC. XI.K.IVL.IMP.COM 
moDO AVG.IlI.ET.ANTISTIo 
Zm/HO CoS.LOC.ADSIG.PER 
AsENIVM . MARCELLVM. CVRatorem 
R. PVB. CVR. VALERIO 
ffellCE ET ( Patera ) AVILLIO. PV 
/■de NTE 

Ancor questa data è rescritta sopra più autico marmo, 
vedendosi nella 3 riga e sopra la patera, chiare vestigia di 
altre lettere »). 

Queste osservazioni dan fondato motivo di tener la base 
Vignoliana di T. Annonio Boionio riscolpita sopra più an- 
tico marmo che forse sarà stato un’ ara dedicata a qual- 
che nume per quelli emblemi della patera e deH’orciuoIo 
ne’ due lati , siccome aveva sospettato il Visconti a ). Se 
ciò sia avvenuto a’ tempi Anloniniaui ovver nel III o IV 
secolo , parmi inutile il ricercarlo. Abbiatn già veduto che 
a i) * * * * * 7 tempi di Commodo vi era anche I’ uso di cancellare gli 
amichi marmi per iscolpirvi altra scrittura , e che pur vi 

i) La data di questo marmo, del tom. VII. p. 109. Che nel principio della 

quale ignoro la provenienti, è deiranno 6 riga possa supplirsi fellCE , è una mia 
di Roma g 33 , e di G. C. 181 quando congettura fondata sul 1 * iscrizione roma- 
furono consoli l’imperator Comm odo per na nel Grutcro p. CCL 11 , 6 di un M. 

la terra volta, c L. Antislio Byrro o Valerio Felice tra* Maestri Quinquennali 

Burro, cognato dello stesso Imperatore, del collegio fa'Fabri Tignarti, alla cui 

LampridÀn Commod. 6 .V tdi la iscritione famiglia apparterrà forse la memoria se- 
nei Fabretti Inscript. p. 340,514, ove polcrale presto il Fabrctli ibid, p. 114» 

leggonsi per esteso i nomi di questi due agi. 

Consoli. Confronta 1 ' Eckhcl. D. N. V. a) Ibid p. 88 . 
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i’ossc stato in tempi anteriori a me sembra molto probabi- 
le. Ho osservato nel reai museo la iscrizione Borgiana segnata 
tra le sepolcrali col n. 1041, la quale dalla forma de’ carat- 
teri, c dallo stile pare de’ tempi Antoniniani , ed è pur ri- 
scolpita sopra un più antico marmo , cancellatane chiaris- 
simamentc con lo scarpello la prima scrittura ; e mostra- 
si vie più da che in uno spazio non minore di quattro 
palmi meno un quarto , in grandissime lettere non vi è 
scritto altro se non che 

ANT A LCIDES 
A VGVSTORVM 
LI B ERTVS 
A E L I A E 
C O N I V G I 
ET S I B I 

Più sotto in più piccioli e pur ben formati caratteri , in 
una cornice rilevata , leggesi 

ITAVTPOSTMORTEMMEAMPERTINEAT 
HOCSEPVLCHRVMADPOSSESIONEM 
FVNDORVM NAEV I ANIETCALP VRNIANI 

Il dirsi Autalcide Liberto degli Augusti può far credere 
che lo fosse stato di M. Aurelio e L. Vero entrambi Au- 
gusti. Altra iscrizione che per istcssa eleganza e regolarità 
de' caratteri e pur dello stile io giudico che possa appar- 
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tenere al secondo secolo Cristiano , v’ ha nel reai mu- 
seo, tra le onorarie segnata col n. 1847 , la quale è 
scolpita sopra un più antico marmo , cancellatane con lo 
scarpello la prima scrittura , le cui vestigia ancora si di- 
stinguono. Essa è quella di un Aurelio Simforo già cono- 
sciuta pel Capaccio che la disse puteolana *) , pel Rei- 
nesio e ’l Muratori a ), ma che non dispiacerà di qui rive- 
dere com’ è nel marmo originale , alto palmi cinque e 
largo palmi due e sette once e più, nel quale la iscrizione 
occupa lo spazio di palmi due e sette once in altezza e 
palmi due e più di larghezza: 

AVRELIO • SYM 
PHOROAVGLIB- 
OFICIALI • VETERI • AMEMO 
RIA • ET • ADIPLOMATIB' VS 
EXORNATO • ORNAMENT 
DEC VRIONALIBVS • 
ORDOSPLENDIDISSIM- 
CI VI. 

OB • AMOREM ET- 
I N STANTI A M-ERGA- 
PATRIAM • 

CIVES-QVE 3 ) 


1) Capaccio Fìittor. Neapol. «dia. 
1607, p. 338 , c 339. 

3) Reinesio CI. VI. i 3 p.399 che l’ha 
ricavala dal Capaccio, ma entrambi con 
errori. Più corretto è l’apografo del Mu- 


ratori Append. 1 om, 4. p. 5 , 3 dalle 
schede del Mascovio, in Atdibui Per- 
dinandi Sanfelicii Patrie. A tap. 

3 ) Non debbesi ascrivermi a teme- 
rità T aver affermato che questo marmo 
6 
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Della slessa condizione è la iscrizione pria Borgiana , 
ora nel reai museo, tra le sepolcrali n. a5o , di un T. Au- 
relio Telesforo Scriba Medicorum , la quale è parimente 
scolpita sopra una più antica lapida abolitane la prima 
scrittura »). 

Ma tralasciando ogni altra argomentazione io penso 
che la base di T- Annoino sia rescritta sì sopra più an- 
tico marmo , ma ne’ tempi di M. Aurelio e L. Vero se- 
condo che indica la data cronologica della faccia sinistra. 
E pare che ciò ancor si confermi pel cognome di T. An- 
nonio che fu preso dalla gente Boionia nobilitata dall’ava 
materna di Antonino Pio che fu Boionia Proella o Proci- 
lia a ). L’ altro cognome di Crisanzio potrebb’ essergli prò- 

possa riportarsi al secondo secolo CrLtia- del lUinesio ibid. ha trattato il nostro 
no. Aurelio Sinforo pare che sia stato Matterelli T/iec. Catarri . p. ( 55 . La voce 
liberto di M. Aurelio dal quale prese il O/tciali* coni’ è scritta nel marmo , sa- 
cognome, c cut forse servì da ujitiile rebbe di arcaica ortografia, vedi il Daus> 
per la spedizione de* memoriali c del- quio Orth . LrOtin. p. 3 o, c meriterebbe 
le lettere imperiali. Nel Muratori p. di esser notata nel Lessico Forcelliniano 
DCCCXCII, il. incontrasi un servo pa- ove leggeri soltanto Officiali*. 

Ialino A Memoria et Cubiculo, (più i) Fu edita dal Marini A A. p. dio , 

correttamente leggeri la iscrizione nel c dall’ Ordii p. 3244. Era questo TeJcs- 
Gudio pag. XCVI , 2 ) , e nel Fabretti foro Scriba presso il collegio o scuola 
in un piombo p. 543 , 3 g 5 un M. de’ Medici in Roma. Nel Muratori pag. 
Aurelio iuliano A memoria ; nel Mu- DCCCXCVUl , 1 si ha un Scriba co- 
rnimi (stesso pag. DCCCLXXXV, 4 un corum , c pag. DCCCCXLV, 6 un Scri- 
Liberto A Diplomatibu*. Questi due uii- ba (J&tiariomm. 

zìi nella iscrizion nostra sono scritti t<JP 2) Capitolino Antonia. 1. ed ivi le 
tv, di che ha dottamente parlato il Ala- note del Grutero e del Salmasio in Hit, 
lini A. A. p. 5 i 7 , al quale non fu ignota Au^ust. Script. Tom. 1 . p. 245 Hack, 
la iscrizione medesima, avutane copia esat- Confronta la iscrizione grulcriana pag. 
ta dal Daniele , dal cui musco è passata DXCVU, 7'ripeluia dall’ Ordii n. 834 } 
nel reale. Dell’ ufizio A Memoria oltre c ’1 Yignoli ibid, p. 324. 
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venuto da quel Crisanzio Servo o Liberto dello stesso Im- 
peratore Antonino che tenne l’ importante e lucroso ufi- 
zio di a tòmi nitratore ( Dispensateti' ) in Pozzuoli ed in 
Ostia del frumento che immettevasi in quei due grandi 
emporii di Roma per la pubblica annona; del qual Cri- 
sanzio abbiam memoria in una iscrizione dallo stesso Vi- 
gnoli riferita •) e che in grandi e belli caratteri esiste tut- 
tora nel giardino superiore dello stesso palazzo Cellamare , 
ov’ io la ho copiata: 

PRO SALVTE 
1MP CAE S AR ISTI TI AE Lll 
H ADRIANI ANTONIMIA VGPlIPPET 
M-AELI AVRELI CAESARIS N 
GENIO COLONIAE PVTEOLANORVM 
CHRYSANT1VS AV GDISPAFRVMENTO 
PVTEOL1S • ET OSTls 
LDDECVRIONVM FERMI SSV 
Essendo cosi la base Puteolana di T. Annonio sarà una delle 
più antiche tra quelle che hanno ripetuto sulla cornice il 

i) Itici, p. 189. Il Muratori la riporta Afiut Ig natiti» M Como Noè. Neapa- 
due volte; a pag. LXXUI, 4 col lem- litan. Ora la iscrizione affusa al maro 
ma Puteolis apud CarmcUia 9 in òasi, non fa vedere la seconda riferita dal 
Ex Schedi s meis. Sub uno lettere Pro Muratori , il quale probabilmente avrà 
Salute tc.Ex Altero in/e/e FELICITATI mal notata nelle sue schede la prove- 
PERPETVAE TEMPORIS — D. VA- nienza del marmo, ovvero avrà preso uno 
LENTIMVNI VICTOR 1 S AC-TRIVM- per un altro, il che non c raro ad ©*- 
FATORIS SEM PER A VC. _» AV 1 NIVS servarsi nella sua raccolte. Vedi il giu- 
VALENTIN VS — V, C. OONS. CAMP, dirio del chiar. Profeas. G. L. Orelli 
— DEVOTVS N VMINIS-MAlE 5 *QVE. neWAp/tarat. Criticus preposto oli’ uri- 
ti VS, c u pag. IMXCXCll, 10 coll' in- lissima sua Syllog. Inserì pt. Latin. Tooi. 
dica z ione Pitie olis in S elìcti loco iti. 1 . p. 57. 
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nome del personaggio al cui onore innalzavasi una statua »), 
dovendo credersi di alcuni anni anteriore quella Eclanese 
ripubblicata dal chiar. mio collega il Sig. ab. Guarini 2 ) 
di un C. Nerazio , il quale in altro marmo a lui stesso spet- 
tante 3 ) dicesi destinalo dall’ Imperatore Adriano Curato- 
re delle opere pubbliche in Venosa , e dall’ Imperatore An- 
tonino Pio Curatore del Calendario de’ Nolani. E pare da 
questi esempli che l’usanza di ripetere il nome dell’ono- 
rato con istalua nella cornice delle basi onorarie fosse co- 
minciato nelle regioni nostre, donde poi l'ossesi in altre pro- 
pagato, giacché siccome mi faceva notare il Sig. Conte 
Borghesi , oltre le due , di cui abbiain parlato , possono ri- 
ferirsi al III. Secolo di G. C. i quattro marmi Beneventani 
presso il de Vita 4) c ’l Capuano nel l’abrctti s ), mentre 
negli altri paesi se ne possono coniare tre o quattro che so- 
no anteriori all’ impero di Diocleziauo. 


1) Farà al cerio maraviglia clie’l ce- 
lebre Davide Runklicnio nel parlar della 
nota base Abellinate ad onor di C. Giu- 
lio Rufiniano Ablavio Taziano da molli 
riferita, e nel Muratori p. MXlX , a, ab- 
bia creduto errore del lapicida il nome 
di quel personaggio ripetuto nella cornice 
della base. Cosi egli scrive nella prefa- 
zione p. XXVII della sua edizione del 
retore Rutilio Lupo De figur. sentent. et 
tlocut . Lugdnn. lialau. 1768 in 8. Prima 
vox TATI ANI lollenda 'videUtr : quarti 
quadratariua per errorem eculptam re- 
li quii ne marmor deformaretur. 

a) Bice te he sull ‘ antic. Belano . Na- 
poli i8ia in 4 p. 106 Debbo alla cor- 
tesia del sig. D. Angelo Guarini dottore 


in Medicina in Mirabella e nipote del 
lodalo mio collega, il riscontro di questo 
marmo. Mi ha egli assicurato che *1 me- 
desimo esiste tuttora in quella città , e 
che per estere staio esposto per tanto 
tempo sotto lo stillicidio di nn letto, i 
caratteri del C- NERA.TI nella cornice 
della base ora appena si distinguono , 
ma erano al certo piu chiari quando li 
vide il di lui zio nel 1812. 

3) Guarini ibid. p. 188 ricavato 
dal Gruferò p. CCCCXL1 , 5. È ripetuta 
dal Cimaglia Antiqu. T'cnus. p. 396, e 
dal Lupoli Iter . Penusin. p. 5|8. 

4) Ariti qq . Dento . p. 17 n. XVI , 
p. 27. N. II c III e pag. 28, n. VII. 

5) Inecript. p. 101, 23 2. 
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Nella villa del fu Principe di Cardilo in Pozzuoli ca- 
vandosi la terra per piantare agrumi dal filtajuolo del 
fondo che vi è annesso, è uscita in luce negli scorsi giorni 
alla profondità di dodici in tredici palmi napolitani , un’al- 
tra base marmorea alta palmi sei e larga tre con iscrizione 
ad onor dello stesso Mavorzio Lolliano seniore postagli dalla 
regione dell’ antica città , detta della Porla Trionfale. 
Sebben la iscrizione fosse stata già fatta di pubblica ragione 
e di brevi ma dotte osservazioni corredata dal mio amico 
e collega il cav. F. M. Avellino ‘), pure ho voluto ag- 
giugnerla qui secondo la copia eh’ io stesso ne ho tratta 
dal marmo originale venuto già nel rcal museo, per com- 
plemento delle memorie che finora si hanno in Pozzuoli 
de’ Mavorzii Lolliani. 

MAVORTIl 

QFLAVIO MAESIOEGNATIO 
LOLLIANO CVQ KPRAETORIVR 
BANO AVGVRI PVBL1CO POP VLI 
ROMANI Q VIRITI VM CONS- ALBEI 
TIBERIS ET CLOACARVM CONS OPE 
RVM PVBLICVM CONS AQVARVM 
CONSCAMPANIAE COMITIFLA VIALI 
COMITI ORIENTIS COM1TI PRIMI ORD1NIS ET- 
PROCONSVLI PROVINCIAE AFRICAE- 

REGIOPORTAeTrIVMPIIALIS PATRON ODIGNISS1MO 


i) Nel BulUltino Archeologico Na- po/etano anno IV. p. 74 »rgg. 
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La dicitura , come ognun vede , è la stessa della già 
nota di Mavorzio cui è certamente coeva per la medesima 
conformazione de’ caratteri. Differiscono soltanto ambe le 
iscrizioni nel numero delle righe , che nella nuova sono 
dieci c nell’antica sono nove ; ed ancora in ciò che in 
questa , riga 6 , leggesi erroneamente COMIT1S Primi 
Ordinis , mentre in quella , riga 8 , è scritto correttamente 
COMITI Primi Ordinis. 

Nella riga G vedesi cassata ab antico 1’ ultima sillaba 
VM della voce PVBLICVM che intera si legge nell’altra 
iscrizione di Mavorzio , ma la cassatura è tale , che fa 
vedere chiaramente quelle due lettere. Venne forse scru- 
polo all’ autor della iscrizione che potesse correttamente 
scriversi PVBLICVM in vece di PVBLICORVM , c si 
avviso di farne cancellare le due ultime lettere onde com- 
parisse abbreviata ( PVBLIC. ) la voce PVBLICORVM »). 

La iscrizione è pur anco riscolpila , come quella dei 
decalrensi , sopra una più antica scrittura cancellata con 
lo scarpello , il che apparisce maggiormente nello spazio 
vólo che vi è tra le righe g c io ove distinguonsi le tracce 
delle lettere più eleganti clic pria v’ erano incise. Ha dessa 
però una particolarità che non osservasi nell' epigrafe ono- 
raria de’ decalrensi, cioè che al rovescio vi sia un’altra 
iscrizione in belli ed eleganti caratteri , posta ad onor di 
Carino Cesare da un Rufìo Volusiano per la seconda volta 
Correttore ; la qual particolarità non sarebbesi avvertita 

i)Di alila Ila sincope nc‘ genitivi piu- tor eap. 46 Sclmlz. Op. loro. Ili p. itG 3 
rati de’ nomi della seconda declinazione edit. di Tornio 1834. Confidila Prùdano 
vegga*! quanto ne dice Cicerone nell’Ora- Grarnm. IJ». \ LI. p. e p. 742 Pube li. 
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per esser stata la baso addossata al muro di una fabbrica 
tuttavia incerta , se staccatasi, tra la baso e’1 muro di 
quella fabbrica , una lastra di marmo , che rivestiva il 
zoccolo del muro istesso, non avesse fatta vedere la iscri- 
zione che vi era nascosta. Essa è come segue 

FORTISSIMO • ET • PIISSIMO • 

.PRINCIPI. .SVO. 

M . AVRELIO. CARINO. 


RVFIVS . VOLVSIANVS . 

. V . c . 

• EORVM . IYDICIO . 

. BEATISSIMVS • 1TERVM . 
• CORRECTOR . 


I. É notevole india novella iscrizione di Mavorzio la 
menzione della regione di Pozzuoli denominata della Porla 
Trionfale >), la quale fa ricordare un’altra porta in quel- 


1) Perchè la porla di Pozzuoli 
nella iscrizione di Mavorzio t'u»sc siala 
denominata trionfale sembra assai pro- 
babile l’opinione del Sig. Cav. Avellino 
tòlti, p. 74 ebe quel nome siale prove- 
nuto per la vicinanza di qualche arco 
trionfale ; nel modo stesso che in Roma 
la pòri» «"iato# tu s<J«i dell» , «condo 
la testimonianza di Festo , per esser pros- 
sima al tempio della dea Salute sul 
Quirinali-. Vedi Nardini Poma antica p. 
31 rdiz. 170». E non potrebbe dirsi ancora 


clic avesse quella porla ricevuto un tal 
nome a 1 tempi di Cosentino per la stessa 
ragione per la quale istituì questo impe- 
ratore nel 33o di G. C. il Pretore Trion- 
fale t cioè he il ic ac felicitati * causa co- 
tu' è detto nella leg. a5 tit. 4 lib. VI 
del Codice Tcodosiaoo? In una iscrizione 
di PrentUe presso il Gruferò p. LXXIX, 
Z è ripetuta dagli scrittori che han trat- 
tato di quell’amica città, leggesi un* ✓/- 
tinta Ty ratiniti Seminana j 4 Porta 
T ri uni p ha le ; dal che desume il Cec- 
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l'antica citta detta Erculea in uua iscrizione ad onor di 
Trajano che la fece costruire *). Le porte formavano , spe- 
cialmente ne’ mezzi tempi , le circoscrizioni de’ quartieri 
( regiones ) delle città , e tanto valeva allora il dir porla 
quanto regio a ). Son troppo note le Regioni in che era 
divisa Roma antica , e pare che ima simile divisione si 
facesse nelle città più popolate del Romano impero per 
distinguerne le varie parti ed ancora i sobborghi 3 ). Cosi 
in Prencste ahbiam notizia di una Regio Macelli 4) e pei 
nostri luoghi di una Regio Compiti in Capita 5 ); son del 
pari rammentale in Nola una. Regio Romana, ed un’altra 

coni Mor. di Palestrina p. 81 esservi Vedi il Pellegrino nella Disserta*. pre- 
stata in Prencste una porta denominata mesta al tom. 2. Apparato alle antich. 
trionfale come quella di Pozzuoli. A. me di Capua Napoli 1771 p. 17 e ’1 Du 
pare che VA tinta fosse stata una ven (litri- Cange Le x. med. et ìnfim. Latrai t. tom. 
ce di semi di piante vicino la nota porta 5 p. 357 Parig. del Didot. L r an- 
trionfale in Roma , e ciò si rende assai tica Capua emula di Roma aveva molte 
verosimile per esser la iscrizione votiva, porle. Livio lib. XXVI c. 14 cc. Di una 
la quale ben poteva esser potsta da per- porta F'oUuma abbiam notizia in una 
sona , recatasi da Roma in Prenestc a iscrizione Capuana , presso il Pellegrino 
scioglier insiera con altri un voto alla istesso ibid. tom. I p. 160 , e ripetuta 
Fortuna Prenestina. dal Gudio p. LXXI , 1. 

1) Mazzclla antich. di PokzuoIì 3 ) Du Cange Lex. med. et ìnfim. 
ediz. del 1G06 p. 187. Capaccio Uùt . grate it. in v. Ytyyùv c ’1 Lexic. med. 
JNeap. p. 710. Questa iscrizione che non et infim. latin, in v. Regio tom. 5 
più esiste, pareo mal trascritta o inter- p. 671. 

pelata, quantunque il Reinesio syntagm. 4) Fabretti Inxcr. p. 411 , 354, nel 
Jtucripf. p. 25 i l’ abbia dichiarata dagli Cecconi stor. di Palestrina p. 84, e nel 
antiqaarii Puteolani foggiata sopra Pi- Muratori p. CLXXX 1 , 7 più corretta 
scrizione di Grenoble presso il Grutero nel Cecconi istmo p, 193. 
p. CLXVII, 2. 5 ) Fabretti ibid. p 101 , a 3 a dalle 

2) La divisione della città per mezzo schede Barberini, 
delle Porte debbe riputarsi antichissima. 
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lovia in iscrizioni, che come quella di Capua appartengono 
al IV secolo l ). Ancora in iscrizioni napoletane si fa ri- 
cordanza di varie regioni o quartieri , ne’ quali gli scrittori 
nostri hanno affermato fosse divisa 1’ antica Napoli , Re- 
gio Thermensium, Palatina, Vici Vestoriani, et Calpur- 
niani 3 ), ma a me nasce il sospetto per la nostra recente 


1) Gruferò p. MXCV, 6 e 7. Re- 
mondini stor. cedutasi, di Nola tom. 1 
p. 92 e 93. 

a) Regio Thermensium nel Gruferò 
p. CCGCXXX , 6 Ncapoli a pud /la- 
dri anum Gulielmum. L’ A piano insor. 
Sacros. Vetust. fol. IX U pone in vico 
ejusdem Ecclesia e (5. Arcftangeli). Re- 
gio Palatina nel Grulerop. CCCXXXlll, 
4 dal Pan vinio. Giorgio Fabricio Aniiqu. 
Monum. p. 58 dice che stava la iscri- 
zione non procul a tempio 3 . Maria e 
cognomi nata e de Ovo in regione dieta 
Palatina $. Maria dell’ Ovo , ovver 
ovolo come la chiama il De Stefano De- 
serti. de * luoghi sacr. di Napoli p. 40 
è una chiesetta nel quartiere detto di 
Portanova ; nè v* ha memoria di quella 
regione di Napoli della Palatitxa nel 
sec. XVI quando scriveva il Fabricio. 
Il Giordano presso il Tutini Orig. del 
Seggi di Napoli p. 24 dice che la iscri- 
zione si vedeva anticamente nel quar- 
tiere di Somma piatta al suo tempo 
Petto bianco , ora strada delP arcive- 
scovado. È da avvertirai eh' entrambe 
le iscrizioni ove son nominate queste due 
Regioni, appartengono al IV setolo, e 
non esistono più. 


Regio Vici Vestoriani et Calpur- 
niani nelGrulero p. CCXLV, 3. In aedi- 
bus Comitis Matalonaei. È una iscrizio- 
ne onoraria dell* imperator Domiziano 
dell’ 845 di Roma, ia3 di G. G: al pre- 
sente è nel reai museo tra le miscella- 
nee n. 1854. 

Ho tralasciato di nominare la Regio 
primaria splendidissima Herculanen- 
sium nella iscrizione onoraria di Munazio 
Concessa no, ora nel reai museo tra le o- 
norarie n.1893, pervh’è la sola che ha tut- 
ta la apparenza di appartenere ali’ antica 
Napoli per la menaióne della Demarchia 
magistratura propria della ci Uà nostra. 
Nè debhe far peso che dicasi Concessiano 
Patrono Coloniae qualità che non può 
convenire all’ antica Napoli né pure in 
tempi ne’ quali affettò essa di comparir 
Romana , chechè ne abbian detto il Maz- 
zocchi , l’ Ignarra e dopo di essi l’autore 
della Dissertai. Isagog. ad Voi. Neretti , 
p. 98 segg., giacché in quella iscrizione 
eh' è del 111 iu IV secolo , la voce Co- 
lonia è usata in vece di 

civitas e municipium , voci else altrove 
mostrai ( osterv. su di alcune iscrit. di 
Napoli p. 7 ) essere stalo adoperate indii- 
Icrenlemeule per indicare una città. E iu 
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iacrizion Puteolana che quelle regioni anziché di Napoli 
fossero piuttosto dell’ antica Pozzuoli , giacché nè testimo- 
nianze sicure vi sono di doversi le iscrizioni anzidetto attri- 
buire necessariamente all’antica Napoli, siccome general- 
mente si tiene , nè forma argomento valevole a sostenerlo 
il trovarsi nella città nostra , anzi da ciò prende maggior 
vigore il mio sospetto. Ho altrove *) osservato esser stato 
costume de’ signori Napoletani ed ancor dello agiate e 
ricche famiglie si nazionali eh’ estere presso di noi sta- 
bilite , ne’ secoli XV e XVI e più oltre , di ornare i 
loro palagi e le ville con antichi monumenti ed iscrizio- 
ni , che andavansi raccogliendo da’ varii luoghi del re- 
gno e specialmente da Pozzuoli , Cuma e paesi convicini 
un di celebri nell’antichità, con grave danno delle vec- 
chie memorie locali. E quindi molto probabile che le 
iscrizioni regionarie di cui ho parlato , tuttoché esistenti 
in Napoli, sieno state tolto da Pozzuoli , alla quale giusti- 
zia vuole che sien restituite a). 


tal modo la parola Colonia dev* «vere 
intesa nel controverso luogo di Petronio 
Satyr. c. 5 j e ne’ c. 44 e 76. 

t) Osterò, su di alcun, iscriz. di 
Napoli p. 18 segg. 

a) Tra luti' i scrittori nostri il Tu- 
tini nella citata sua opera Ortg. dei Seggi 
di Napoli , lia voluto assegnare a’ di- 
versi quartieri della dui le antiche re- 
gioni di sopra rammentate. Quella dei 
fermenti , ci dice p. 2 5 , che tosse il 
quartiere di Forcella sull' autorità di 
Fabio Giordano, il quale scrìsse deno- 
minarsi il detto quartiere nelle carte dei 


messi tempi Thermeneis prope Amphi- 
theatrum per la vicinansa delle antiche 
terme e del ginnasio ; ed a questa opi- 
nione si attenne Tignami Palaestr. Nea - 
poi. p. ìao. Ma dal luogo della storia 
del Giordano trascritto dal Lesena Gin- 
nas. Napol. p. 181 rilevasi esser questa 
una mera congettura di lui , giacché 
con chiude sedcumnihil certi de ea re 
offerte possu/nus, a pud a/ios eit hujus 
rei judiciutn. Ricordisi ancora che ’1 
Grulero pag. cit. dice che la iscrisione ove 
della regione de’ fermenti si ha noti sia, 
esisteva nella casa di Adriano Guglielmo 
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II. Importante è ancora l’altra iscrizione posta a Ca- 
rino da Rufio Vohisiano che intitolasi Iterum Corrector. 
Che fosse egli quel desso che in una breve epigrafe ono- 


òpauiora , il cui musco era Tonnato in 
gran parte di antichi monumenti tolti 
da Pozzuoli , Cuma ed altri luoghi del 
Regno ( Capaccio Elog. Virar . illuatr. 
p. 356 ). Più incerta è 1' assegnazione 
della Regione Palatina che fa il Tutini 
p. 34 , ai quartiere di Somma Piatta 
al suo tempo detto Patto bianco ora 
strada deir arcivescovado t perchè al 
dir del Giordano in quel quartiere esi- 
steva la iscrizione che rammentava la 
regione anzidetta. Ma disopra ho mostra- 
to quanta discordanza vi sia sul sito di 
quel marmo t eh* è or perduto. A me 
sembra che tanto la regione àe'Tcrmensi 
quanto la Palatina , aieno siali quartieri 
dell' antica Pozzuoli , potendo la prima 
indicare il quartiere della città vicino alle 
terme del Se rape 0 detto comunemen- 
te tempio di Serapide ; cd alla secon- 
da fu forse data quella denominazio- 
ne per qualche pubblico edilizio det- 
to Palatium , che pompeggiava in quel 
quartiere, non osando sospettare che fosse 
stata così delta in memoria della tri- 
bù Palatina cui erano ascritti i Putco- 
Jani ; iu un latercolo militare proso il 
Marini A. A. p. 344 leggesi tra’ tolda ti 
un M. VALER1VS M. F. PAL atina 
CASSI VS PVTEOLfs; la quale assegna- 
zione di tribù manca nella preziosa mo- 
nografia, che delle tribù cui erau ascritte 


le città d’ Italia , ha pubblicato il clùar. 
profess. C. L. Grotefend nella Zeitschrijì 
far die -dilhcrthums- fVissenschaft del 
Zimmermann , i836 p. 915 a 947. 

In fine la Regio Pici Vestoriani et 
Calpumiani che ’l Tutini p. 38 dise- 
gna pel quartiere dì Napoli detto di Nido 
ossìa Nilo, a causa che la iscrizione ve- 
devasi nel palazzo del Duca di Madda- 
. Ioni in detto quartiere, io ho per certo 
che debba restituirsi a Pozzuoli. È fre- 
quente nelle iscrizioni di quest’ antica 
città la menzione della famiglia Calpur- 
nìa elle ivi esser doveva molto illustre. 
Vedi il Gruferò p.CCXXVll, 3, l’ignana 
Palare/ r. Neap. p. 389 e le iscrizioni d* 
vanii libriti della famiglia stessa , che 
son riferite nella tav. 11 n. 6. li » 14 , 
i5 e 19 dell 1 atlante che va unito alla 
Guida di Pozzuoli del c liiar. mio amico 
e collega il sig. can. A. de lorio. Della 
famiglia Vcsloria v’ha la iscrizione nel 
Gr utero p. 1 , 6 eh’ esisteva nel Cipo di 
Posilipo al dir del de Falco, del Capac- 
cio, e di altri scrittori nostri, e che ri- 
corda un liberto di quella famiglia L.Vc- 
storio Zeloto. Altri liberti della stessa 
li miglia sono ricordati in una iscrizione 
presso il Gori Jnscript. JStrur. tom. 3 
p. 6i, n. 66 appartenente alla raccolta che 
Pietro Andrea Andrcini nobile Fiorentino 
dimorando in Napoli avevasi formata con 
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raria presso il Capaccio ') dicesi soltanto Corrector Cam- 
paniae , par cho non possa dubitarsene. Ma certi come 
siamo per la iscrizion nostra , del tempo in cui fioriva 
Rufio Volusiano, incerti rimaniamo delle notizie e par- 
ticolarità sulla persona di lui , non avendo il Capaccio 
indicato se la sua iscrizione fosse intera o pur no ed in 
qual luogo esistesse. 11 Reinesio commentando la iscrizion 
del Capaccio ha riunito le memorie che si hanno de’ Ru- 
lli Volusiani che disse annessi alle famiglie de’ Ceionii e 
degli Annii a ). Dopo aver egli nominato in primo luogo 
un Rufio Volusiano , che fu Prefetto del Pretorio nel 3og 
a’ tempi di Massenzio, e ricordato dallo storico Zosimo 3 ), 
ha creduto che ’l Rufio Volusiano Correttore della Cam- 
pania fosse lo stesso che ’l C. Ceionio Rufio Volusiano 
Console per la seconda volta nel 3i4 , e Prefetto di Ro- 
ma 4 ) conosciuto pe’ Fasti e per una iscrizione Gruteria- 
na 5 ) nella quale tra l’altro intitolasi Corrector ltaliae per 

nurmi traili in grandmimi parte da da ima ircrizione travata nella cattedrale 
Mijcno e da Pozzuoli, e clic dopo la di Averta, e pubblicala la prima volta 
sua morie trasportala io Firenze fu ivi dal Mazzocchi de Cathedr. Neap. p. aia* 
venduta al Gori stesso ibid. p. 56 . Or 1) Histor. Ncap . lib. 1 cap. IX p. 
ae questa iscrizione dell’ Àndreini è oer- 89 ediz. 1607. La iscrizione dice cosi 
umentc Puteolana , 1 ’ altra di Vesto- Raffio (sic) Roluttiano Corrtctori Cont- 
ri o Zeloto debbesi credere egualmente panine. 

trasportala in Napoli da Pozzuoli, ove 3) Syntagm. Inserì pi* apptnd. n. 
entrambe le famiglie Vestoria e Calpur- XXII p. ioa 3 . 

ni» possedendo molte abitazioni in qual- 3 ) Histor. lib. 11 c.14', p. 146 Celiar, 

che sito di essa, da costituire un Fico, 4) Corsini Ser. praef. urò. p. i 65 

avevan dato il nome ad un suo quartiere, e 169. 

Dell’esistenza di un altro Fico in Poi- 5 ) Relando Fasti p. agi. Grutero 
zaoli , denominato Sputtano da una fa- p. CCCLXXXVII , 5 . 
miglia Spuria, si può trarre argomento 
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annos odo , e Comes D. jV. Constantini. Sebbcn questo 
coufrooto possa sombrare il più vicino al nostro Rufio Yo- 
lusiano , non debbo tacere esser per me assai dubbioso *), 
giacché la iscrizione Gruteriana testé nominata e lo leggi 
de’ codici Teodosiano e Giustinianeo a ) nelle quali del C. 
Ceioniosifa parola, si riportano attempi Constantiniani, cioè 
non pochi anni dopo l’epoca iu cui dovette fiorire il Rufio 
Volusiano della iscrizion nostra, e che deve stabilirsi tra’l 
282 c ’l 284 di G. C. quanto durò il breve principato di 
Caro , Carino e Numeriano 3 4 J. Arrogi a questo essere ol- 
tremodo incerto se’l Rufio Volusiano Correttore della Cam- 
pania appartenesse o pur no alla famiglia de’ Ceionii o ad 
altri rami di famiglie cui sappiamo da’ monumenti epi- 
grafici essere annesso il cognome de’Rufii Volusiani *). 
Egli è quindi da sospettarsi che fosse egli più antico del 
C. Ceionio Rufio Volusiano Console due volte e Prefetto 
di Roma. Non parlo d * e 1 rimanenti Ceionii memorali in 
altri marmi 5 ) e leggi degli stessi codici Teodosiano e 


1) L* Oderici Sylt. inscript. p. 240 

ha credalo di non doversi distinguere il 
Console Rufio Volusiano dal Rufio Vo- 
lusiano Prefètto del Pretorio sotto Mas- 
scniio , nominato dallo storico Zosimo* 

3) Vedi il Retando ibid. 

3 ) Eckhcl Doctrin. N.V. tom. Vili, 
p. 5 o 8 scgu. 

4) Nel Grutcro p. CXCI 1 , 10 incon- 
trasi un Rufius Anioni un Agryptiiu. t 
Voluti anus. 

5 ) Nel Grutcro p. CCCLXXVII , 3 
che ’l P. Sebastiano Pauli De J Vumm. 
filtro Valenti s. Lucae 1732 p. 43 di 


più correttamente dallo Schclestrate e dal 
MabìUon Analecta lom. IV p. 494. Nel 
Grulero istewo p. CCCLXXXI, 1 ; p. 
CGCLXXXV , 6 e 7; e p. XXVll , 5 . 
Nel Muratori p. CCGCLXIV , 5 tolta dal 
Doni cl. II 48. Presso lo stesso ricoglitore 
p. DCCXl , 6 legge si un Rufius Volu sia- 
nu* V.C. XV. Vir che per la forma dei 
caratteri il Muratori crede del IV o V 
secolo. L' Oderici Syll. Inserì pt. p. s 38 
riferisce 1 * iscrizione votiva di nn C. Ru- 
fius Voluti anus Pater Ieraphania Pro- 
prietà lùdis , d’ incerta epoca; finalmente 
in altra lapida Gruteriana p. XXY 1 II , 1 


5o CERVASIO 

Giustinianeo *), i quali si riferiscono a tempi assai poste- 
riori al nostro Rullo Volusiano a ) : coinè altresì tralascio 
di disputare di quel Rufìo Volusiano celebrato da Rutilio 
nel suo Itinerario 3 ) clic fu figlio di un Albino 4) , intorno 
alla cui persona ed epoca non lievi dispareri vi sono tra 
gli scrittori che ne han parlato 5 ). In tanta incertezza non 
rimane che attendere dal sommo conte Borghesi , cui 
soltanto è dato di trovar luce nel bujo de’ fatti della istoria 
e delle famiglie Romane , che si compiaccia dileguarla co’ 
lumi della sua singoiar dottrina , ed io ardisco d’ invi- 
tamelo rispettosamente. 

La carica di Correttore, di cui si fregia il nostro Rufìo 
Volusiano, sebben possa dirsi stabilita legalmente cioè 
come un’ ordinaria magistratura , a’ tempi di Diocleziano, 


leggesi ur.a Rafia P'olusiana moglie di 
un Petronio Apollodoro J'ir Clarì&simus 
che segna 1 ' epoca del 370 di G. C. 

1) Son tutte citale dal Rclando Fa- 
sti p. 291 segg. Vedi ancora il Gotofredo 
Protopogr. Cod. Tbeod. p. 73 tom. VI 
pari. 2 ediz. di Mantova. 

2) Il Reinesio ibid. il Noris in Ai- 
ventoria ad P. Frane ine. Ma cedo nel t. I 
Oper. Fcronae 1729 p. i 326 segg. , il 
Pauli ibid. p. 43 segg. c con maggior di- 
stinzione 1 * Oderici in Syllog. inscrip. 
p. 240 si sono impegnati ad indicar l’epo- 
ca de’ Rulli Volusiani, de 1 «(uali si ha 
memoria nelle leggi e ne’ marmi antichi. 

3 ) V. 168 segg. Rutilio scrisse il suo 
itinerario nel 417 di G. C. Vedi il 
Vossio De Hist ■ Latin, lib. 3 part. 3 


cap. 2 e la notizia letteraria intano a 
quel poeta latino del V secolo, premessa 
al di lui poema odeporico nel tom. IV 
Poet. Latin, minor, del Wernsdorf ediz. 
di Parig. 1825 p. a 5 . 

4) Rutilio V 167 lamque aliù Ro- 
mam redeuniibus, haeret eunti- Rutili», 
ALBINI gloria viva patris. Era questo 
Rullo Questore Candidato v. 71 e 72 , e 
Ante PVER aveva governata l’ Africa 
v.72 c 73. Rutilio gli augura il Consolato, 
a 75 e 76 Seduta promi sii sunimos imi - 
litio fasces-Si fìas est mentis fide re , 
CQNSVL erit. 

5 ) Vedi il Pauli ibid. p. 46 , e 
Oderici ibid. p. 244 e quel che han notato 
su* versi anzidelti di Rutilio gli editori 
Parigini ibid. p. 104. 
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iscrizioni; di ajavorzio 

il quale secondo l’espressione di Lattanzio *) divise in brani 
le antiche provincie Romane a ) , pure non può negarsi che 
sia stata in uso molto prima , ma st raordinariamenle come 
pare, pel governo di qualche provincia o parte di essa 
in vece de’ Presidi o Rettori 3 ) de’ quali i Correttori seb- 
ben maggiori in dignità, l’uron coadiutori nell’ amministra- 
zione della giustizia specialmente, donde ne derivò il nome 
Correctores quasi Conreclores 4 ). La più antica menzione 
che di essi si trova, è quella fattane dal G. C. Papiniano 
vissuto a’ tempi di Settimio Severo c Caracolla , in un 
responso inserito uel corpo del dritto Romano s ). E certa- 
mente non ebbe ragione ilMorcelli 6)di credere che dovesse 
riportarsi fin a’ tempi di M. Aurelio la carica di Corret- 
tore per la nota cronologica Gallo et Fiacco Cos. cioè 
del 927 di Roma , che leggesi in una lapida di Tivoli ad 
onor di un Furio Alecio Gracco Correttore Flaminiae et 
Piceni, acoverta nel 1778 e da lui pubblicata 7 ). Impose al 
dotto uomo quella data , la quale senz’ alcun dubbio non 
appartenne al Furio Mecio Gracco onorato nella lapida , 


1) De mori, persecut. cap. 7 p. 68 
Bauldry. Provinciae Romancio in frusta 
conci sae , multi praesides ec. 

a) Borghesi presso il chiar. Cavcdool 
Dichiara z. damarmi M 'odanosi p. agi. 

3) Lupoli Iter Kenus. p. 362. Vedi 
il Guthicr de Offe. Dom. August. Lìb. I 
cap. 7. 

4) Dalla Notitia Imp . Oc c idem. 
rilevasi aver essi avuto il titolo di duris- 
simi come i consolari t dopo dc'quali sono 
nominati, e precedevano a’ Presidi o Ret- 


tori a 'qua li spettava il titolo di Perfectis- 
simi. Confronta la leg. 8 tit. IV de Co- 
hort . lib. VI, e la lcg. 10 tit. 10. De Pa - 
gan. Lib. XVI del codice Tcodosiano. 

5) Digest, lib. 1 tit. 18. De Ojfc. 
Praesid . leg. ao. 

6) De Styl. Inscr. p. 83 ediz. Ro- 
man. 

7) Fu ancor riportala nelle PUle 
c monumenti di Tivoli del Cabrai e del 
Re. Roma 1779 p. a8. 
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ma beasi alla più antica iscrizione che fu cancellata dalla 
base marmorea per iscolpirvi la memoria onoraria di quel 
personaggio. 

Il dirsi poi il nostro Rufìo Volusiano Iterum Corre- 
dar indica chiaramente star egli esercitando per la seconda 
volta la carica sudetta , e conferma ciò che diceva di sopra 
essere stata la medesima straordinaria in quel tempo, per 
cui occorreva di esserne di anno in anno prorogata la 
durata a piacimento degl’ imperanti ; c quindi ben a ra- 
gione Rubo Volusiano mostrasi compiaciutissimo che aven- 
do egli dapprima esercitato 1' ufizio di Correttore della 
Campania siccome intitolasi nella citata iscrizion del Ca- 
paccio, per volontà de’ suoi principi, JEorum Iudicio JBea- 
tissimus »), era stato confermato nell’ amministrazione di 
una si importante provincia qual era la Campania a ). Intorno 


i) 1J cav. Avellino ibid. p. ’jb ha 
g mila trnrnlo opiu&lo doversi la espressio- 
ne Forum Iudicio JJeatissimus della 
iscrizione di Rullo Volusiano, riferire al- 
l’ impcralor Caro e*l di luì figlio Carino 
il quale com’ è noto , dal padre appena 
assunto all’ impero, fu dichiarato Cesare, 
richiamando molto a proposito la base 
trilatera di Tarragooa presso POrelli 
n. 1045. Siccome nella base Puteolaoa 
non vi è che la sola memoria onoraria 
di Carino, è chiaro che l’altra posta al* 
l’impcrator Caro, esisteva nella faccia 
principale e tu cancellata per iscolpirvi 
l'elogio di Marorzio. 

a) Notisi la voce Iudicium adope- 
ralo per volere , comando del principe, 


( x pitta, Esichio ’A-ro rò x pitta «ari ri)» 
ra£i» f x * ri rò wpbv tory ita ). Nel Mura- 
tori p. DGCC11 , 3 leggeri un Carnai io 
onorato ex VOLVNTATE Jmp. Ha- 
dricmi Torquibus Fi sé rmiilis sfare i% 
Suffragio Legioni s. Confronta la iscri- 
zione di Anicio Paalino giuniore nel 
Grutcro p. CCCLU1 , 4. Questo volere 
del principe esprimevtsi con un rescritto 
per cui il Judicium valeva lo stesso che’l 
rescriptum, c cosi stabili il Gotofredo 
doversi intendere nella leg. a lib. I tit. 
9 De Offe. Omn. Iudic. e nella leg. 
49 lib. XI tit. 3o. De Adpcilat. del 
Codice Teodosi ano. In una iscrizione di 
Nicea nel Corp. Inserì pt. Grate nr. n. 
3^5 xxrà ri xpiftara rùrv aòrta pa riporr. 
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alle particelle Bis, e Ilerum apposto a simigliatiti cariche 
ue'marrai antichi son degne di esser lette le osservazioni del 
dotto Monsignor del Torre ») il quale dopo di aver mo- 
strato che promiscuamente cran desse usate dagli autori 
antichi, ha pur cercato con molta dottrina e sagacità distin- 
guerne il valore secondo che son esse adoperate. 

Avvertimento. 

Per non mancare alla diligenza troppo necessario a 
serbarsi ne’ lavori epigrafici , debbo qui fare le seguenti 
avvertenze. 

1. Le righe 5 c G della iscrizione di Mavorzio iuniorc 
riportata a pag. 24 , nel marmo originale sono scritte così 

DECATRENSES CLI 
ENTES EIV SPAT&OiNO 

a. La iscrizione Borgiana del liberto Antalcide, rife- 
rita alla pag. 56 , fu edita già, sebben con inesattezza, dal- 
l’Amaduzzi negli Anecdota Liileraria ec. Jiomae tom. 4 
p. 53 1 u. 28. 

5 . Alla pag. 61 not. 1 ho detto che i Puteolani erano 
ascritti alla tribù Palatina. In conferma di ciò piacemi di 
qui ripetere dal marmo originale la iscrizione probabil- 

Nella iscrizione di Pula presso il Grillerò Scriòtnd . leg. uh. parla ancora di di- 
p. CCL11I, 7 nn Menofilo di ceri omtitua gnilà conseguile l’IUNOPlS IVD1CIO. 
1VD1CK) EiVS (cioè dell’ impcralor i) Jkfonum. f'etcr, Antii pag. 26 
Antonino Curacalla ) Equo publico. Ul- segg. Confronta il Borghesi presso il Ca- 
pisi»» noi Digesto Jib. L. ut. 3 De Alt. vedoui ibid. p. 293. 
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incute di Pozzuoli, data dall’ Ordii u. 4921 sull’apografo 
che ne pubblicò Clemente Cardiuali di onoratissima memo- 
ria nel raro suo libretto Iscrizioni auliche inedile Bologna 
1819 n. 8 dalle schede della Congregazione De propaganda 
Jide. Il marmo è alto palmi due ed once cinque, e largo 
palmo uno ed once tre, e segnato nel reai museo tra i mi- 
scellanei n. 1180. 


M FALCIDIO 
MFILPAL 
HYPATIANO 
ADLECTOIN 
ORDINEM DEC 
PVTEOLANOR 
OR DO 

HECVRIAEIVLIAE 
PRAECCOS 
OB MERITA 
M. FALCIDI -CVPITI 
PRAECONIS • ET 
APPAR ITOR • AVG 
PATRIS - EIYS 

E notevole in questa iscrizione l ’ Orcio Deca noe Iuliae 
PRAECorauro COnSularium. Nel Grutero p. XXXVI, 6 leg- 
gesi un Decurialis Decur. Iuliae Praeco Consularis. Nelle 
Glosse Greco-Latine del Labbc leggesi to&s ordo , e 
àpxprrùj* offìcium, apparalio, cioè la turba degli apparilo ri 
ed altri ministri de’ magistrati , che nella log. 1. lib. Vili- 
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tit. g. e leg. 1. tit. 1. libr. XIV del Codice Teodosiano vicn 
detta Orcio Decurìarum : veggasi il commentario del dot- 
tissimo Gotofredo sull’ ultima legge. Di codeste corpora- 
zioni de’ ministri de’ magistrati romani divise in Decurie , 
delle quali esempi! molti incontransi nelle antiche iscrizioni, 
tratterà il lodato mio amico il dott. Teodoro Mommsen in 
una particolar dissertazione , ove non dubito , che questo 
punto sarà pienamente c dottamente illustrato. 

4. De’Ceionii Rufìi Volusiani oltre gli scrittori indi- 
cati not. a. p. 5 o, ha ancor a lungo trattato il gran Maz- 
zocchi nostro nel suo commentario In Pelus Marmar. 
S. Eccles. Neapolit. Kalendarium p*. 699. seqq. , illu- 
strando gli atti di S. Aquilina di Bibli in Fenicia, la quale 
soffrì il martirio ai tempi di Diocleziano per comando di 
un Proconsole nomato Volusiano. 
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